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Il Piano dell’Offerta Formativa costituisce il documento fondamentale dell’identità 

culturale e progettuale della scuola dove vengono esplicitatil’ispirazione culturale- 

pedagogica dell’Istituto, i collegamenti con gli enti territoriali e l’organizzazione 

didattica dell’Istituzione scolastica.Trova le sue basi nella normativa vigente in materia 

di Autonomia scolastica (D.P.R. n.275/99 e succ. mod.), nella Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione (L. 107/2015), nelle Indicazioni Nazionali per il 

curricolodella scuola dell’Infanzia e del primo Ciclodel 2012, nel Rapporto di 

Autovalutazione( RAV ) e del Piano di Miglioramento d’Istituto del 2015 ed ha valenza 

triennale. 

 

 

 

 

 
  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Risponde alle 
esigenze del 
territorio in cui è 
inserito l’Istituto e 
alle aspettative 
delle famiglie  in  
quanto, 
nell’ambito della 
didattica delle 
discipline, 
approfondisce 
trasversalmente 
temi di carattere 
culturale, 
ambientale, 
sociale. 

Valorizza la professionalità docente: 
lasua applicazione si fonda 
sull’autonomia culturale e professionale 
degli  insegnanti che programmano 
specifici percorsi formativi adattando le 
lineeguida alle esigenze degli alunni nel 
rispetto del contesto di riferimento. 

 

 
 

Promuove lo sviluppo integrale 
della persona articolando gli 
obiettivi educativi in relazione alla 
crescita psico-fisica,  linguistica, 
artistico-espressiva, logico-critica, 
tecnologico operativa, sociale 

 

 
IL 

POF-T 
 

 

Ha come cardine l’alunno nell’ottica di: 

garantire il diritto di apprendere 
valorizzare le diversità 

promuovere le potenzialità 
assicurare il successo formativo 

Esplicita la progettazione curricolare, 
extracurriculare, educativa e 
organizzativa nell’ambito dell’autono- 
mia, registra la vitalità della scuola e 
orientail cambiamento. La sua 
articolazione è il risultato di scelte 
didattiche che hanno valore triennale. 
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la procedura di elaborazione del documento prevede: 

 

 
Afferma il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza, innalza i livelli di 
istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, contrasta le diseguaglianze 
socio-culturali e territoriali, realizza una scuola quale laboratorio permanente di ricerca, 
sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla 
cittadinanza attiva, garantisce il diritto allo studio, le pari opportunità di successo 
formativo e di istruzione permanente dei cittadini. 

La stesura del Rapporto di Autovalutazione d’Istituto; 

- l’Atto di indirizzo del Dirigente scolastico; 

- la partecipazione e il raccordo dei diversi soggetti interni di supporto al funzionamento 
didattico della scuola, la consultazione del Comitato dei genitori e delle rappresentanze 
istituzionali del territorio; 

 
- la pianificazione del Piano di Miglioramento; 

 
- l’elaborazione del Collegio dei Docenti  

 
 
- la redazione da parte delle Funzioni Strumentali attinenti l’Area 1, nell’ottica di 

cooperazione e condivisione delle scelte educative e degli strumenti formativi  
elaborati dal Collegio dei Docenti comprendenti: 

o i criteri di valutazione del percorso didattico; 
o la progettazione educativo-didattica e le ragioni pedagogiche che la    
sostengono; 
o le strategie metodologico-didattiche comuni; 
o i criteri e le modalità di valutazione degli esiti; 
o il programma annuale delle attività; 
o l’utilizzo delle risorse umane e materiali; 
o le attività di sperimentazione e ricerca; 

l di aggiornamento; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
- la delibera del Collegio Docenti;  

 
 
 
 

     -     l'approvazione del Consiglio di Istituto; 
 
       -         monitoraggio e valutazione delle attività proposte nel documento. 
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L’IMPIANTO PROGETTUALE  

PREMESSA 

Uno dei più importanti cambiamenti introdotti dalla Legge 107 del 13 luglio 2015, 
riguarda l’ elaborazione del PTOF ovvero la programmazione triennale dell’offerta 
formativa tesa al “potenziamento dei saperi e delle competenze delle studentesse e 
degli studenti e all’apertura della comunità scolastica al territorio con il pieno 
coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali 

 

 

DPR 275/1999                      Legge 107/2015 

Durata                     Annuale                                 Triennale 
Indirizzi                   Consiglio d’Istituto                Dirigente scolastico 
Stesura                    Collegio docenti                     Collegio docenti      
Approvazione           Consiglio d’Istituto                Collegio docenti                                                         
Adozione                  Consiglio d’Istituto                                  

.”   

La programmazione triennale dell’offerta formativa, il cui fulcro è 
rappresentato dal Curricolo basato sulle Indicazioni Nazionali del 
2012, in coerenza con quanto previsto nel Rapporto di Autovalutazione 
(RAV), pianifica ed avvia le azioni di miglioramento, avvalendosi anche 
del supporto di altri soggetti pubblici e privati. La programmazione 
sarà integratada iniziative di potenziamento e attività progettuali per 
raggiungere le priorità e i traguardi previsti nel RAV, seguendo le linee 
di indirizzo del Dirigente Scolastico e le scelte del Collegio: 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione 
europea 

 

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

 

 

 

 

 

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicale, 
nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di 
produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 
coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali 
settori  
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e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 
della legalità , della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 
patrimonio e delle attività culturali 

 

f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione 
delle immagini 

 

 
g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a 
uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, 
all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio 
degli studenti praticanti attività sportiva agonistica 

 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al 
pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e 
dei media  

 

 i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

 

 

 

 

l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione 
scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali 
attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 
collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio 

m) valorizzazione della scuola intesa come comunità  attiva, aperta al territorio e 
in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità 
locale  

 

 

 

 

n) riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni di 
gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione 
del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89  

 

d) sviluppodellecompetenze in materia di cittadinanzaattiva e 
democraticaattraverso la valorizzazionedell'educazione interculturale e alla 
pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 
dell'assunzione di responsabilità  nonché  della solidarietà e della cura dei diritti 
e dei doveri 
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Alla luce di quanto esposto, la scuola deve quindi, prefiggersi il compito 
ineludibile di promuovere negli studenti la capacità di dare senso alla varietà 
delle loro esperienze. Nel quadro attuale complesso e in continuo cambiamento, 
diventa prioritaria la finalità di formare soggetti che "apprendano ad 
apprendere" in grado di adattarsi al nuovo, di riorganizzare e riconvertire in 
competenze le loro conoscenze e le loro abilità. L’obiettivo primario diventa 
dunque, formare ogni persona sul piano cognitivo e culturale, affinché possa 
affrontare la mutevolezza degli scenari presenti e futuri. Ciò richiede da parte della 
scuola una maggiore flessibilità curriculare e metodologica e l'abbandono di un 
sistema chiuso e non contestualizzato al territorio. E' necessario che la scuola, 
investita di nuove competenzedecisionali, si procuri le risorse materiali e 
umane per modificare i curriculi secondo le esigenze del tempo e dello spazio 
in cui opera. In questo modo, potrà trasformarsi in un sistema aperto alla realtà 
territoriale, con l'adozione di nuove metodologie, con il ricorso ad una diversa 
organizzazione dei tempi e con l'introduzione di alcuni principi ispiratori 
dell’azione formativa e didattica, quali la tolleranza, il rispetto della diversità, 
il bene comune, la legalità. Ogni alunno è una persona unica e irripetibile, con le 
proprie attitudini, interessi, tipo di intelligenza e creatività che, insieme a tutte le 
altre, contribuisce a rendere il mondo scolastico variegato e per questo ricco e 
stimolante. Nella ratio di una scuola che vuole essere realmente formativa, il 
ruolo dell’insegnante diventa quella di un operatore esperto 
nell’individuazione delle peculiarità, dei tempi e dei ritmi di apprendimento 
di ciascun alunno, al fine di renderlo “competente”, cioè, in grado di 
utilizzare praticamente i vari contenuti di apprendimento. Si deve inoltre, 
tener presente che il percorso scolastico non garantisce ipso facto un livello di 
cultura stabile: gli analfabetismi di ritorno sono fenomeni sempre più frequenti. Di 
fronte a questa istanza fondamentale, le conoscenze non possono essere offerte in 
forma unica e indifferenziata, ma debbono mirare a promuovere le propensioni e le 
peculiarità dei singoli studenti in un contesto educativo saldamente ancorato ai 
principi democratici che regolano la nostra società. La vision e la mission del nostro 
Istituto si ispirano a tali principi. 

 

 

 

 

 

 

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli 
alunni e degli studenti 

 

 

 

q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla valorizzazione del merito  
degli alunni e degli studenti 

 

 



10 
 

L’ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI 

 

Le sedi del nostro Istituto sono collocate a breve distanza l’una 
dall’altra,pertanto, l’utenza della scuola dell’infanzia e primaria non appare 
dissimile dalla secondaria di I grado . 
Gli alunni, infatti, provengono generalmente da famiglie di tipo nucleare, 
composte in media di tre o quattro componenti. Nelle famiglie, spesso di tipo 
allargato, a causa del considerevole numero di genitori separati, lavorano per lo 
più entrambi i coniugi. Nella quasi totalità, inoltre, gli alunni sono nelle 
condizioni di poter utilizzare strumenti e sussidi culturali per apprendimenti 
diversi e ulteriori (giornali, periodici, libri, enciclopedie, ecc.) e di impiegare con 
profitto le nuove tecnologie informatiche e la connessione in rete. Un certo livello 
di benessere delle famiglie consente di disporre del necessario per le attività di 
tipo scolastico e la maggioranza degli alunni in famiglia è stimolata sul piano 
delle esperienze (viaggi, sport, corsi di lingua straniera, laboratori presenti sul 
territorio).In diversi casi, appare ben evidente la qualità degli interessi e delle 
dinamiche motivazionali. 
 La giornata dei nostri alunni  è  scandita da impegni  pomeridiani che spesso  li  
priva spesso del necessario tempo per la  riflessione e l'osservazione del mondo  
che li circonda. L'utenza, dunque, del nostro Istituto è da un punto di vista  
socio culturale medio-alta; i genitori hanno grandi aspettative in termini di esiti 
finali degli alunni in uscita e generalmente sono orientati, per quanto concerne gli 
studi superiori, verso i licei. Viene data una elevata importanza all'apprendimento 
dell'Italiano, della Matematica e dell'Inglese. La maggior parte dell'utenza è legata 
a schemi professionali tradizionali e difficilmente ipotizza ambiti lavorativi più 
globali e innovativi, anche se per il futuro dei propri figli, considera importanti le 
esperienze di studio/lavoro fuori sede e all'estero. I nostri alunni non sono 
immuni dall'incertezza generata dai veloci cambiamenti e dal degrado ambientale, 
dagli effetti del nuovo assetto dei nuclei familiari; aspetti che determinano la 
mancanza di solidi punti di riferimento e difficoltà nell'affermarsi. Pertanto, la 
nostra Istituzione deputata alla formazione globale degli allievi, insieme agli altri 
partner-educatori, deve fornire gli strumenti adeguati ad affrontare le sfide del 
futuro che si presenta aleatorio e complesso. Questa ambiziosa missione può 
essere portata a termine considerandoprioritari anche i traguardi che afferiscono 
alla sfera affettivo-relazionale e sociale, che presuppongono la comprensione e 
l'assunzione del proprio ruolo e delle proprie responsabilità e l'attitudine alla 
cooperazione. 
Questo contesto di riferimento si concretizza alla luce dell'analisi del rapporto di 
autovalutazione elaborato alla fine dell'a.s. 14/15, nei seguenti livelli di 
performance: 
 

ESITI : Il livello delle competenze acquisite si traduce in esiti di livello pari o superiori 
a quelli regionali o nazionali ed in tassi di ripetenze e/o di abbandoni 
estremamente bassi . 
 I risultati a distanza degli studenti sono buoni: pochi discenti non sono ammessi 
alla classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo di studio e il 
numero di abbandoni nel percorso di studi successivo è molto contenuto.  
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COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA: Il livello delle competenze chiave e di 
cittadinanza raggiunto dagli studenti è buono, scarse sono le sanzioni disciplinari 
erogate in seguito a comportamenti ritenuti di una certa gravità . 
La maggior parte degli studenti raggiunge una adeguata autonomia 
nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento. Non si 
rileva varianza rilevante relativamente a  comportamenti problematici tra 
specifiche sezioni, plessi, indirizzi di scuola.  
 

PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE: L'Istituto svolge la sua azione di 
progettazione didattica nell'ambito di     riunioni di intersezione per la Scuola 
dell'Infanzia, di interclasse per la Scuola Primaria, di dipartimenti e consigli di 
classe per la Scuola Secondaria. Le riunioni che abitualmente si svolgono per 
classi parallele per settori di scuola, periodicamente, avvengono verticalmente.  
La maggior parte dei consigli di classe si incontrano periodicamente per 
riorientare le programmazioni e per riflettere sui risultati degli studenti come 
gruppo-classe e come singole persone in divenire. I dipartimenti disciplinari 
espletano una modalità di lavoro condivisa, elaborando di anno in anno, in 
situazione,criteri di verifica e valutazione oggettiva. 
Non tutti gli ordini di scuola però adoperano prove strutturate e rubriche di 
valutazione condivise e oggettive anche se con strumenti diversificati per una 
realistica valutazione degli alunni. 
Per quanto concerne gli alunni in difficoltà (alunni speciali, DSA, BES) un buon 
numero di docenti si è specializzato e aggiornato per una didattica 
individualizzata che prevede specifici e articolati piani di recupero 
Essendo un "giovane" Istituto Comprensivo si sta procedendo a dare identità e 
specificità allo stesso per cui più lento è il processo di adeguamento del curricolo 
verticale tra Scuola dell'Infanzia e Scuola Primaria. 
 Per quanto su esposto già  dall'a.s. 2015-16 ma con maggiore sistematicità, in 
seguito alla stesura del Piano di miglioramento da attuarsi nell'arco del triennio 
successivo, partirà un adeguamento del curricolo ed un macroprogetto 
trasversale a tutte le discipline. 
Partendo dall'analisi su esposta sono stati fissati le seguenti priorità e 
traguardi indicate nel RAV: 
 

1) Esiti finali in uscita delle Prove Dipartimentali comuni di Italiano, Matematica, 
Inglese da fasce medie ad alte - uniformità di livelli in uscita tra le classi.  

TRAGUARDO 

Attestazione su fasce alte-uso funzionale abilità linguistiche e matematiche per 
produzione di testi vari, basati su conoscenza concreta realtà-abbattimento 
divario. 

2) Creazione di Spazi/Tempi/Gruppi/Ruoli per gli alunni organizzati intorno a 
temi/assi predefiniti e incentrati sulla relazione/collaborazione. 
TRAGUARDO 
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Cooperare per il bene proprio e altrui,preservare il territorio e 
l'ambiente,conoscere/evitare le dipendenze, condurre un sano stile di vita. 

Da attuarsi attraverso i seguenti obiettivi di processo che rappresentano le aree 
su cui si intende agire concretamente per raggiungere le priorità strategiche 
individuate.  

 

CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

Curricolo:condivisione impianto culturale,definizione linee e azioni comuni 
all'Infanzia,Primaria,Secondaria attraverso figure e attività di raccordo 

Progettazione:comune e finalizzata alla qualità,costruita attraverso percorsi 
curricolari fondati su Campi di esperienza/Discipline/Competenze 

Valutazione basata su standard apprendimento coerenti col 
curricolo,corrispondente alle fasi del percorso didattico-educativo,omogenea e 
condivisa. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

Ambienti di apprendimento che favoriscono l’applicazione delle conoscenze, 
socialità,confronto,lavoro per competenze e partecipazione consapevole. 

 

CONTINUITA' E ORIENTAMENTO 

Contribuire alla costruzione del progetto di vita degli alunni,in accordo con le 
aspettative delle famiglie,attraverso sportelli di ascolto/consulenza 

ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

Pianificazione e condivisione dei valori e del progetto d'Istituto; ottimizzazione 
dell'utilizzo delle risorse umane,strumentali,finanziarie. 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 

Promuovere all'interno della comunità scolastica l'attitudine al confronto e alla 
cooperazione;formazione e occasioni di crescita professionale. 

INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

Promuovere reti e consolidare i rapporti tra i diversi soggetti pubblici e privati che 
operano sul territorio. Improntare rapporti con le famiglie basati sulla 
trasparenza,fiducia,coesione; coinvolgimento nel progetto educativo. 

L'attuazione delle priorità e dei traguardi individuati è stata pianificata in ogni 
aspetto nel Piano di miglioramento dell'istituto, un progetto che la scuola ha  
intrapreso su indicazione del Ministero della Pubblica Istruzione che implica nel  
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triennio 2016/2019 un impegno continuo nella sua realizzazione e nel suo 
monitoraggio in un processo ciclico con cui ogni istituzione scolastica: 
 1. è chiamata a riflettere sui punti di forza e di debolezza emersi dai documenti 
di valutazione e di autovalutazione;  
2. ha la possibilità di elaborare progetti finalizzati al miglioramento della qualità 
della propria offerta formativa garantendo ai propri studenti un’ampia gamma di 
attività aggiuntive per l’innalzamento delle competenze curriculari, per il 
raggiungimento dell’equità degli esiti, coinvolgendo al contempo i docenti e tutti 
gli operatori della scuola ad impegnarsi nella scelta, nella condivisione e 
nell’attuazione di metodologie e di strategie didattico-educative innovative e 
alternative.  
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LA VISION E LA MISSION DELL’ISTITUTO 

 

LA VISION: L’ideaformativaispiratrice del POF-T 

“Lo scopo della scuola è quello di formare i giovani a educare 
se stessi per tutta la vita.” (Robert Maynard Hutchins) 

 

LA MISSION -Le scelte educative 

Il nostro Istituto si propone di articolare il suo operare  

quotidiano intorno a questi assunti: 

 

ACCOGLIERE, FORMARE, ORIENTARE, TRA ESPERIENZA E  

INNOVAZIONE PER UN FUTURO SOSTENIBILE. 

Si pone dunque, come mezzo per la crescita personale e la 
realizzazione sociale di cittadini attivi e consapevoli, al di là di 
ogni forma di svantaggio fisico, sociale ed economico. Una scuola 
di tutti e per tutti, che fondi il proprio operare sul soggetto in 
formazione, assicurandogli piene opportunità di successo 
attraverso la valorizzazione completa del potenziale individuale. 

 

La MISSION  ha come Obiettivi Prioritari:  

�SUCCESSO SCOLASTICO  

�RAGGIUNGIMENTO DELL’OMOGENEITA’ DEGLI ESITI 

�VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 

� CRESCITA SOSTENIBILE 
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Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa della nostra Scuola è il risultato di una lunga 
elaborazione  coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi di indirizzi di 
studi: 

 UGUAGLIANZA ED IMPARZIALITÀ per rimuovere tutti gli ostacoli di ordine 
culturale e sociale che limitano la libertà e 
l’uguaglianza di tutti gli alunni 

 SUCCESSO FORMATIVO per garantire una progressiva padronanza dei 
linguaggi e dei contenuti delle diverse discipline 
nel rispetto e nelle caratteristiche di ogni 
alunno. 

 BENESSERE per promuovere un’equilibrata crescita psico- 
fisica 

 EQUITÀ’ per promuovere principi di equità, libertà e di 
responsabilità 

 ACCOGLIENZA per promuovere modalità e attività di 
accoglienzaper i nuovi iscritti, famiglie, docenti 
e tutto il personale della scuola al fine di 
favorire i valori dell’appartenenza e della 
partecipazione 

 TRASPARENZA da realizzare nelle procedure di progettazione 

 CONTINUITÀ EDUCATIVA 

 

per garantire un percorso formativo organico e 
completo che valorizzi le competenze già 
acquisite e riconosca le specificità e la pari 
dignità dell’azione educativa di ciascun ordine 
di scuola 

 ORIENTAMENTO 

 

per creare le condizioni affinché gli alunni 
sviluppino capacità di scelte attraverso la 
conoscenza di sé e degli altri 

 EDUCAZIONE ALLA 
CITTADINANZA  

per insegnare le regole del vivere e del 
convivere; per promuovere lacostruzione del 
senso di legalità e lo sviluppo di un’etica di 
responsabilitàchesirealizzanoneldovere di 
scegliere e agire in modoconsapevole e 
cheimplicanol’impegnoaelaborareidee e a 
promuovereazionifinalizzate al miglioramento 
continuo del propriocontesto di vita 

 COMUNICAZIONE E 
CONDIVISIONE 

 

per favorire la comunicazione interna ed esterna 
finalizzate alla realizzazione di progetti 
condivisi; per lavorare in modo collegiale e 
rafforzare  il senso di appartenenza 

 LABORATORI E PROGETTI 

 

per attivare forme organizzative e 
metodologiche che facilitino l’operatività, 
l’apprendimento concreto, il ”fare” e non solo il 
“sapere” 

 NUOVI LINGUAGGI 

 

per facilitare la conoscenza e l’utilizzo delle 
nuove tecnologie informatiche 

 TERRITORIO 

 

per promuovere e facilitare la conoscenza del 
territorio con la collaborazione di agenzie 
esterne per migliorare l’offerta formativa 

 FORMAZIONE PERMANENTE 

 

per favorire l’apprendimento nell’ottica del long 
lifelearning 
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L’ITER PER LA COSTRUZIONE DEL NOSTRO PROGETTO FORMATIVO 
●Analisi dei processi di insegnamento/apprendimento al fine di prevenire il più possibile    
l’insuccesso scolastico; 

●definizione degli assetti organizzativi per valorizzare le competenze dei docenti e degli 
operatori scolastici; 

●realizzazione di un clima relazionale per creare il benessere nell’esercizio della 
professionalità e nell’ambito della collegialità; 

●attivazione degli standard di apprendimento e visibilità nell’uso degli strumenti di 
valutazione; 

●attivazione delle capacità di cooperazione della scuola con l’ambiente, le risorse ed i 
soggetti istituzionali nel territorio e nazionali 

 

 
 

Gestire la complessità 
della società odierna 

Rispondere ai bisogni        Incrementare il controllo dei 
 formativi                           processi formativi allo scopo di 
 ridurre lo scarto tra risultati 
attesi  e risultati raggiunti 
 

 
 

 
 
 
Favorire l’assunzione di             Attivare efficaci forme di informazione 
precise responsabilità                                   e comunicazione all’interno e con l’esterno 
nelle iniziative di                                          della scuola    
progettazione e 
realizzazione da parte del 
personale 

 

Riconoscere la necessità di un 
contratto formativo nella scuola e 

con il territorio per una 
partecipazione consapevole al 

cambiamento 
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IL CURRICOLO  
 
Costituisce il nucleo centrale dell’apprendimento, fondato sulle Unità di 
Apprendimentodisciplinari, progettate in base alle Indicazioni Nazionali 
individuando per ognuna gli ObiettiviSpecifici, la metodologia, le competenze 
chiave trasversali alle varie discipline, le modalità di verifica e di valutazione  
partendo dalle quali vengono  definiti i Piani di Studio Personalizzati degli alunni. 
L’attività fondamentale della scuola è il processo di insegnamento-apprendimento 
sul cui risultato si fonda la qualità dell’offerta formativa. Le finalità del primo ciclo 
di istruzione sono esplicitate nelle premesse delle Indicazioni Nazionali del 2012 e 
riguardano le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee ed etiche: 
sono obiettivi trasversali che indicano le modalità con cui coniugare l’educazione 
con l’istruzione. Gli obiettivi di apprendimento che mirano all’alfabetizzazione 
culturale di base, sono fondamentalmente disciplinari e funzionali allo sviluppo 
delle competenze. I Curricoli di Istituto stabiliscono gli indicatori per la 
valutazione da sottoporre a verifica al termine di ogni classe e devono essere tenuti 
in considerazione da ogni docente nella programmazione e nella valutazione degli 
alunni. Le competenze acquisite in uscita vengono riportate nel certificato 
delle competenze, documento finale della valutazione.  
 
Il Curricolo, si articola  : 
 
Nella Scuola d’Infanzia attraverso campi di esperienza (luoghi del fare e dell’agire 
del bambino declinati in base alle competenze chiave europee)  
-Il sé e l’altro Il corpo e il movimento 
- Immagini, suoni, colori I discorsi e le parole  
-La conoscenza del mondo  
 
 
Nella Scuola del primo ciclo (Primaria e Secondaria di primo grado) attraverso 
le competenze chiave europee:  
-Comunicazione nella madrelingua Comunicazione nelle lingue straniere  
-Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia  
-Competenza digitale Imparare ad imparare  
-Competenze sociale e civiche Spirito di iniziativa ed imprenditorialità 
- Consapevolezza ed espressione culturale * 
L’insegnamento della religione cattolica, disciplinato dagli accordi concordatari .  
 
 
In primis, la nostra scuola è impegnata in tutte le sezioni della scuola secondaria 
di I grado all'avviamento alla lingua latina.Ciò  nasce dall’esigenza di offrire alla 
nostra platea scolastica la possibilità di conoscere alcuni aspetti della civiltà latina 
e stimolare l’interesse verso le nostre radici culturali, sottolineando parallelismi 
con l’attuale cultura occidentale. Il percorso si articolerà in vari momenti che 
prevedono un approfondimento della grammatica italiana e successivamente un 
approccio alle prime regole morfosintattiche della lingua latina. 
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Laboratorio musicale “Ensemble”:La musica, componente essenziale 
dell’esperienza e della intelligenza umana, attiva processi di cooperazione e 
conoscenza. Sviluppa la creatività e la partecipazione, sostiene il senso di 
appartenenza alla comunità e promuove l’integrazione culturale. Consente di  
conoscere le potenzialità comunicative della propria voce, imparare a suonare uno 
strumento ed esibirsi davanti ad un pubblico composto da genitori, compagni, 
docenti, favorendo il senso dell’autostima. Il laboratorio prevede lezioni finalizzate 
al concerto spettacolo “Auguri di Natale”, e in previsione del saggio di fine d'anno. 
 
Per i dettagli disciplinari si rimanda al Curricolo d’Istituto in allegato. 
Il percorso formativo dell’Area Curricolare è ampliato, completato e integrato dalle 
attività didattiche e formative individuate nella Progettazione Educativa e 
Didattica della Scuola al fine di integrare l’Offerta Formativa con percorsi 
diapprendimento rispondenti alle esigenze espresse dagli utenti e che 
caratterizzano la specifica realtà ambientale. 
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L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA  FORMATIVA 

La nostra Istituzione, deputata alla formazione globale degli allievi, 
insieme agli altri partner educatori, consapevole che i nostri alunni non 
sono immuni dall’incertezza generata dai veloci cambiamenti e dal 
degrado ambientale, per fornire gli strumenti adeguati ad affrontare le 
sfide del futuro, ha considerato nella pianificazione dell’ampliamento 
dell’offerta formativa i traguardi del RAV che afferiscono alla sfera delle 
competenze chiave e di cittadinanza e ritiene che essi possano essere 
raggiunti mediante le seguenti azioni progettuali:  

Offerta formativa riguardante il  20%del curricolo 

I progetti riportati nella tabella sottostante, al fine di fornire un' 
identità unitaria all' Istituto  sono inquadrati nella macroarea della 
”SOSTENIBILITA’”, in un impianto programmatico comune che ha come 
traguardo l’acquisizione di competenze sociali realmente spendibili nella 
vita quotidiana degli alunni dall’età scolare dei tre anni al temine del 
primo ciclo di studi ritenute da noi indispensabili per la formazione del 
cittadino del domani 

CONDIVISIONE CURRICOLO VERTICALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
SOSTENIBILITÀ 

Sviluppodelle 
potenzialità 
dell’alunno 

Sviluppo delle 
competenze 

sociali 

 

Sviluppo delle 
competenze 
ambientali 
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Sviluppo delle competenze ambientali 
 

“RIMBOCCHIAMOCI LE MANICHE” – ( secondo anno del progetto qui esplicitato nella 
sua interezza) si articola in due attività: “ Ri/creazione” e “ Adottiamo la scuola”.Il 
laboratorio tecnico artistico ” Ri/creazione” vede impegnati tutti i docenti di arte e 
tecnologia dell’ istituto.Con materiali poveri come carte, cartoncini, stoffe, corde e 
nastri, spesso di riciclo, i ragazzi danno vita a oggetti più o meno piccoli, più o meno 
complessi. Tagliare, piegare, assemblare, decorare, ideare sono le operazioni svolte nei 
momenti curricolari di arte e tecnologia.Con questi lavori, la scuola mira a sviluppare il 
“saper fare” insieme al “sapere” ed al “saper essere”; vuole mostrare ai ragazzi come 
impegno e costanza, precisione e creatività conducano a risultati immediatamente 
percepibili e gratificanti; mira a potenziare, infine, valori quali condivisione, assistenza, 
appartenenza e solidarietà nel piccolo e nel grande gruppo. Terminati i lavori sarà 
organizzata una mostra mercato di Natale e di fine anno“Adottiamo la scuola” di durata 
biennale prevede un primo anno di conoscenza della struttura, il secondo di adozione e 
promozione dell’edificio  al fine di potenziare il senso di appartenenza e le competenze 
civiche. 
PROGETTO “FAI”: apprendisti Ciceroni- Esperienza di cittadinanza attiva: 
un’occasione di apprendimento che si sviluppa in classe e sul territorio, con momenti 
di ricerca e di esplorazione dentro e fuori la scuola.Le finalità del progetto sono quelle 
di sensibilizzare i giovani alla “presa in carico” del patrimonio culturale, storico e 
artistico, ampliare la consapevolezza intorno alle tematiche legate alla gestione di un 
Bene d’Arte e integrare conoscenze teoriche con una esperienza pratica altamente 
formativa. 
PROGETTO ARTE “INSEDIAMENTI GRECO-ROMANI LUNGO LA COSTA CAMPANA”  
Studio e analisi storica e cartografica degli insediamenti per realizzare una mappa 
tematica dei siti e loro patrimonio Restituzione grafica/fotografica degli studi effettuati 
Costruzione di ipertesto con Power Point 
PROGETTO “ IL NOSTRO ORTO” Realizzazione di un orto; preparazione del terreno; 
creazione di aiuole e messa a dimora di piantine di vario genere scelte in base al 
periodo ed alla scelta educativa alimentare che si intende favorire. Cura ed irrigazione 
delle piantine coltivate; raccolta e consumo dei prodotti dell’orto; considerazioni sulla 
sostenibilità. Educazione al consumo di verdure coltivate in modo naturale. 
Sensibilizzazione alle problematiche alimentari e di sostenibilità. 
“MAREVIVO”DELFINI GUARDIANI 
Ideato e realizzato dall’Associazione Marevivo sin dal 2009, il progetto si propone di 
avviare, all’interno delle classi,  percorsi didattici finalizzati alla costituzione di gruppi 
di alunni “Delfini Guardiani”, che avranno una maggiore consapevolezza e 
responsabilità nel tutelare le risorse ambientali del proprio territorio.  
“PROGETTO SID” : promosso dall’Accademia dei Lincei e dall’Associazione ANISN, 
mira alla formazione scientifica e coinvolge i docenti di scienze in attività laboratoriali 
con le classi 
“PROGETTO EDURISK”, promosso dalla PROTEZIONE CIVILE,OSSERVATORIO 
VESUVIANO, dall’ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA E VULCANOLOGIA sezione 
INGV sull'educazione al  rischio sismico 

Sviluppo delle potenzialità 
 
PROGETTO "MADRELINGUA LINGUA INGLESE”Avviamento alla lingua straniera con 
l’ insegnante madrelingua  (Con contributo delle famiglie). 
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“KANGOUROU” della matematica e della lingua inglese: gara individuale per 
potenziare le capacità linguistiche e logico-matematiche. 
ITALIAN MODEL UNITED NATIONS IMUN Potenziamento della lingua Inglese Titolo 
:Renewable energy resources. Hydropower gli obiettivi che si pone il progetto sono: 
 Individuazione di percorsi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 
degli alunni. Acquisire capacità e comportamento che contribuiscono alla cooperazione 
internazionale. Acquisire tecniche di relazione interpersonali perfezionando la lingua 
inglese. Approfondire la conoscenza della storia, geografia. cultura, economia del Paese 
rappresentato, per immedesimarsi nel ruolo di Diplomatici Approfondimento e 
confronto su temi oggetto dell’agenda internazionale. Simulazione sedute ONU in 
qualità di Ambasciatori del Paese rappresentato. 
LE CHANGEMENT CLIMATIQUE Potenziamento delle competenze linguistiche 
mediante metodologia EMILE. Compréhension et production orale.Le attività 
prevedono: vidéo et chanson/reportage le tigre du Bengale            
VEN CON NOSOTROS: UN RECORRIDO ENTRE POESIA, ARTE, CINE, MUSICA, 
TAPASPotenziamento della lingua spagnola affinché l’alunno possa diventare in futuro 
un cittadino europeo responsabile, in grado di gestire durante tutto l’arco della vita il 
proprio processo di apprendimento, nonché di adattarsi flessibilmente ai cambiamenti 
della società. I prodotti finali saranno: cartelloni, lavori in power point, produzione di 
un cortometraggio 
“PRISTEM BOCCONI” gara di matematica per potenziare  le capacità logico-
matematiche. 
LABORATORIO TEATRALEnella scuola dell’infanzia e primaria per potenziare le 
capacità comunicative, espressive e di relazione, favorire lo sviluppo della fantasia e 
della formazione armonica della personalità. 
 “OSPEDALE COLORATO” Progetto pilota:attività di laboratorio creativo-espressivo-
manipolativo con la finalità di recuperare nel bambino ospedalizzato l’autostima 
attraverso l’impegno e la voglia di fare. 
MUSICA A SCUOLA l'associazione "TEKNE" mira al potenziamento delle competenze 
musicali partendo dalla scuola primaria (con contributo delle famiglie) 
“REMARE A SCUOLA”  Il Circolo Nautico Posillipo mette a disposizione istruttori a 
scuola per reclutare l’ equipaggio per la barca “Viviani” con allenamenti gratuiti presso 
il Circolo.  
“G.S.S.” partecipazione ai “giochi sportivi studenteschi” Giochiamo con la pallavolo.” 
Le attività previste sono: preparazione di due squadre di pallavolo, una maschile, l’altra 
femminile che parteciperanno al torneo dei G.S.S. con le altre scuole della Campania - 
organizzazione di un torneo interno di pallavolo riservato agli alunni delle classi 
seconde e terze della scuola secondaria di I grado. 
“ CRESCENDO CON  LA PALLAVOLO”. 
Il progetto è riservato agli alunni delle classi prime e prevede attività di avviamento alla 
pallavolo. Si svolgerà in orario extracurricolare, ma in prosecuzione dell’orario 
scolastico. Supporto di un docente di sostegno interno con competenze a livello motorio 
per il recupero del disagio e delle disabilità. 
“ GIOCOSPORT”Potenziamento delle discipline motorie nella scuola primaria e 
sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano, con particolare riferimento 
all’educazione fisica ed allo sport. 

Sviluppo delle competenze sociali 
 
PROGETTO ACCOGLIENZA Inserimento nel nuovo ordine di scuola. Continuità tra 
l’infanzia, primaria e secondaria affinché il passaggio rappresenti un momento sereno 
della nuova realtà scolastica.  
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SPORTELLO D'ASCOLTO in collaborazione con  l'AID per facilitare l'apprendimento 
degli alunni con disturbi specifici dell'apprendimento per docenti e genitori. 
SETTIMANA DEL BENESSERE PSICOLOGICO organizzata dalla I Municipalità:  
Verrà realizzato un “Laboratorio creativo-espressivofinalizzato alla conoscenza delle 
emozioni”,rivolto all’intero gruppo classe e si svolgerà in orario curriculare in 
compresenza con le docenti di base. E’ organizzato in 3 incontri,  a cadenza mensile,  
della durata di due ore.Il progetto, a cura delle Dott.sse Federica Gerli e Elena Procino,  
facenti parte dell’Ordine degli Psicologi della Campania, è rivolto alle “Quarte” 
individuate quali classi campione della nostra scuola Primaria e si concluderà con un 
lavoro di gruppo finale realizzato dai bambini  che verrà esposto nelle classi. 
GIOCO SONORO :un open space tra musica e musicoterapia,  offerto dal centro Giffas 
senza alcun costo aggiuntivo per il nostro Istituto. Tale iniziativa, che ha inteso la 
musica come strumento sociale, si pone come finalità l’ integrazione degli alunni 
diversamente abili nel  gruppo, grazie alla mediazione del suono. 
“ PINOCCHIO…….UN BAMBINO COME ME NEL PAESE DEI 
DIRITTIDELL’INFANZIA”: attraverso la fiaba di Pinocchio, si intende affrontare 
tematiche relative ai diritti dei minori quali il diritto al nome, alla vita, alla famiglia, al 
pensiero…………  conoscere il proprio corpo e confrontarlo con il burattino, costruirne 
la sagoma e conoscere l’autore. L’attività avrà durata annuale e coinvolgerà tutti i 
bambini della scuola dell’infanzia dai quattro ai cinque anni. 
“ SE PIANGO……SE RIDO………….. C’È SEMPRE UN PERCHÉ “ Educazione ai 
Sentimenti: vivere insieme imparando a gestire il sé in relazione ai compagni, scoprire 
le emozioni, esternare i propri sentimenti e gli stati d’animo…………. 
RETE DI ASCOLTO GPA I Municipalità e ASL NA 1 e altre scuole lavorano in rete su 
problematiche adolescenziali 
“ PRINCIPESSA AZZURRA” : nato per contrastare la violenza di genere a scuola, 
sensibilizzare e prevenire la diffusione di tale fenomeno.Le finalità: 
acquisire conoscenza sul tema della violenza di genere e sul femminicidio; 
stimolare la riflessione degli alunni sulle origini e le dinamiche della violenza di genere; 
riconoscere gli elementi “di rischio” presenti nelle relazioni sentimentali attraverso 
riflessioni basate sulla esperienza personale;riconoscere e imparare a neutralizzare gli 
elementi culturali irrispettosi della donna e della persona umana,stimolare l’interesse, 
la curiosità e la creatività per la costruzione di un sistema di valori alternativo, che 
abbia al centro il rispetto della donna e della persona. Il progetto è in rete e la scuola 
capofila è il liceo scientifico “ Mercalli”  
“UN GIARDINO PER TUTTI” progetto di inclusione  scolastica per promuovere i diritti 
delle persone disabili attraverso momenti di condivisione e progettazione 
nell’allestimento  di uno spazio verde - favorire la socializzazione riconoscere ed 
apprezzare la diversità. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

  PROGETTIAMO    INSIEME   
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GLIALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 
Il 27 dicembre 2012 , a cui ha fatto seguito da parte del MIUR  un’ appositacircolare 
applicativa (n. 8/2013), è stata emanata la Direttivaministeriale “Strumenti di 
intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale 
per l’inclusione scolastica“. La Direttiva stessa ne precisa il significato: “L’area dello 
svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza di 
deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione 
per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di 
apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza 
della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”. Ogni alunno, 
infatti, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi 
Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, 
rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta. 
Così, come richiama l’Europa, va dunque, potenziata la  cultura dell’inclusione, affinché 
la scuola si caratterizzi come ”luogo di conoscenza, sviluppo e socializzazione aperta a 
tutti” ; e che discrimini qualunque aspetto selettivo. 
ACCOGLIENZANel nostro Istituto l’accoglienza e l’inclusione degli alunni diversamente 
abili è un fattore di qualità sia dal punto di vista educativo sia da quello didattico, che 
sviluppa dinamiche di collaborazione tra gli allievi, educandoli ai valori della persona, al 
rispetto per il diverso e allo spirito di solidarietà. Come comunità educante ogni alunno 
viene accolto con l’impegno di costruire condizioni relazionali e situazioni pedagogiche per 
favorirne un positivo sviluppo, attraverso l’acquisizione di conoscenze, abilità, competenze 
e autonomia. Il suo Piano dell’Offerta Formativa prevede la realizzazione di percorsi 
educativo-didattici personalizzati che, come previsto dai numerosi riferimenti 
sull’uguaglianza e la parità dei cittadini, mirano a valorizzare l’alunno diversamente abile 
nella sua specificità, a rispondere ai suoi bisogni formativi, a facilitare l’apprendimento e 
a sviluppare la persona nell’ottica del successo scolastico. 
L’accoglienza ha lo scopo di migliorare il processo di integrazione degli alunni 
diversamente abili, indicando le “ buone pratiche” da adottare per una loro ottimale 
inclusione, così come gli strumenti operativi per attuare le indicazioni normative in 
materia e definisce compiti e ruoli delle figure operanti nella scuola e di quelle che 
collaborano nel territorio. 
 
 

1) Analisi degli aspetti culturali e dei principi che stanno alla base delle nuove 
indicazioni sui BES  

 
ASPETTI CULTURALI DIVERSI 

 
 
 
 
     INCLUSIONE                                                    INTEGRAZIONE  
  Attenzione  rivolta al soggetto                         Attenzione rivolta                 
disabile per il suo inserimento nel gruppo         all’organizzazione e al contesto                                                                                                                                                                                   
senza trascurare le attenzioni richieste 
 da particolari disabilità    
 
 
Aspetti di forza e stimolo al cambiamento  
 
•Coinvolgimento dei team e dei consigli di classe, per uscire dalla delega al docente di 
sostegno, tuttora evidente.  
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•La “cura educativa” da parte dell’ intero consiglio di classe degli alunni con BES potrebbe 
essere certamente la chiave di svolta per una didattica inclusiva, individualizzata e 
personalizzata.  
 
•Il rispetto dell’alunno e la visione dello stesso più in senso olistico che in riferimento alle 
sue difficoltà, a ciò che non sa fare (dalla diagnosi e certificazione all’individuazione) e di 
preclusive tipizzazioni (categorie).  
 
Riferimento all’ICF per una scuola che affronti i BES avendo come punto di riferimento la 
prospettiva bio-psico-sociale (funzionamento del soggetto e contesto nel quale opera).  
 
ETICAOgni ragazzo esprime bisogni di formazione il cui soddisfacimento è necessario per 
far esplodere le proprie potenzialità (RESPONSABILIZZAZIONE).  
 
DIRITTI Ogni ragazzo ha diritto ad esprimere le proprie potenzialità. Anche gli esiti 
stanno dentro i confini del diritto.  
 

  PROFESSIONALITA’ E CORRESPONSABILITA’ L’importanza della progettazione e       
 del lavoro quotidiano per crescere insieme. Anche la declinazione operativa di ogni 
progettazione deve avere una chiara matrice  culturale. 
 
 
Si sottolinea l’importanza dell’azione collegiale, condivisa e corresponsabile, 
superando la separatezza del programma disciplinare di ogni docente; la delibera in 
Collegio Docenti del piano annuale, è uno degli elementi che sollecitano a 
condividere un approccio pedagogico del modello inclusivo nell’intera comunità 
educante.  
 
2)Strumenti operativi di intervento (di Istituto)  
 
Differenza tra certificazione, diagnosi, individuazione dei casi di BES.  
 
CERTIFICARE            la disabilità  (L.104/92)     
                                 l’aspetto clinico  DIMENSIONE-BIOLOGICA    
                                 Competenza  Ulss 
 
DIAGNOSTICARE       riferito ai dsa (L.170/10 e DM luglio/11) 
                                l’aspetto clinico  DIMENSIONE-BIOPSICO    
                                 Competenza Ulss e convenzionati 
 
 
VALUTARE               riferito ai dsa (L.170/10 e DM luglio/11) 
                                 l’aspetto pedagogico-didattico DIMENSIONE SOCIALE    
                                Competenza C. di C./team in alcuni casi in collaborazione 
                                con Ulss e convenzionati 
 
 
INDICATORI di BES che possono essere individuati dal Consiglio di classe o Team: 
 
svantaggio socio-economico (famiglie di basse fasce di reddito, ISEE, assenza di libri di 
testo e materiali didattici); 
svantaggio linguistico (alunni nati all’estero, adottati; alunni che parlano Italiano solo a 
scuola  
svantaggio culturale (alunni con problematiche psicologiche: poco motivati, passivi, 
aggressivi, con scarsa autostima, che non fanno compiti, non hanno materiale 
didattico/sportivo, alunni con genitori problematici: non seguiti dalla famiglia, con 
genitori poco presenti/ depressi/ divorziandi/divorziati/separati); 
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disturbi evolutivi specifici: “per “disturbi evolutivi specifici” intendiamo, oltre i disturbi 
specifici dell’apprendimento, anche i deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della 
coordinazione motoria, dell’attenzione e dell’iperattività, mentre il funzionamento 
intellettivo limite può essere considerato un caso di confine fra la disabilità e il disturbo  
specifico “ (C.M. 8/13); questa è l’area più critica se lasciataal solo Consiglio di classe. 
 
 
“Adozione di strategie di intervento per i BES”  
 
“Dalle indicazioni sopra esposte si evidenzia pertanto, la necessità di elaborare un 
percorso individualizzato e personalizzato per alunni e studenti con Bisogni Educativi 
Speciali attraverso la redazione di un Piano Didattico Personalizzato, individuale o anche 
riferito a tutti i bambini della classe con BES, ma articolato, che serva come strumento di  
lavoro in itinere per gli insegnanti ed abbia la funzione di documentare alle famiglie le 
strategie di intervento programmate. “ 
…..“Le scuole – con determinazioni assunte dai Consigli di classe, risultanti dall’esame  
della documentazione clinica presentata dalle famiglie e sulla base di considerazioni di 
carattere psicopedagogico e didattico – possono avvalersi per tutti gli alunni con bisogni 
educativi speciali degli strumenti compensativi e delle misure dispensative previste dalle 
disposizioni attuative della Legge 170/2010 (DM 5669/2011).”  
Il nostro Istituto, alla luce di quanto premesso, ha attivato tutte le risorse disponibili e le 
strategie necessarie per rispondere appieno alle istanze di un’utenza scolastica sempre 
più complessa e articolata. 
 
DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (DSA) 

La Legge n. 170 del 2010, riconosce la dislessia, la disortografia, la disgrafia e la 
discalculia come Disturbi Specifici di Apprendimento, assegnando al sistema nazionale 
di istruzione e agli atenei il compito di individuare le forme didattiche e le modalità di 
valutazione più adeguate affinché alunni e studenti con DSA possano raggiungere il 
successo formativo. Il tipo di intervento, atto a garantire a suddetti alunni il diritto allo 
studio secondo la Legge n.170 del 2010, si focalizza sulla didattica individualizzata e 
personalizzata, sugli strumenti compensativi, sulle misure dispensative e su adeguate 
forme di verifica e valutazione. 
Pertanto la legge n. 170/2010 dispone che le istituzioni scolastiche 
garantiscano l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e 
flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche delle peculiari caratteristiche del 
soggetto, come il bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia educativa 
adeguata. 
La sinergia tra didattica individualizzata e personalizzata per l’alunno affetto da DSA 
costituisce la condizione più favorevole per il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento. 
La Legge 170 prevede anche l’utilizzo di: 
misure compensative, quali: sintesi vocale, il registratore, i programmi di video scrittura 
con correttore orografico, la calcolatrice, altri strumenti come tabelle, formulari, mappe 
concettuali, ecc. 

 
- misure dispensative sono invece interventi che consentono all’alunnodi non 
svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente 
difficoltose e che non migliorano l’apprendimento.Collabora presso il nostro istituto la 
dott.ssa Giovanna Gaeta presidente di Napoli e provincia dell’AID “Associazione Italiana 
Dislessia” su eventuali DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO con uno sportello 
di ascoltoed interventi mirati all’attivazione di provvedimenti adeguati e 
realizzazione di un piano didattico-valutativo personalizzato . 
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La scuola, inoltre, predispone nelle forme che ritiene più idonee e in tempi che non 
superino il primo trimestre scolastico, un documento che dovrà contenere in modo 
essenziale le seguenti voci ( dati anagrafici dell’alunno, tipologia del disturbo, attività 
didattiche individualizzate, attività didattiche personalizzate, strumenti compensativi 
utilizzati, misure dispensative adottate, forme di verifica e valutazione personalizzate. 
Nella predisposizione di tale modello è essenziale il raccordo con la famiglia circa 
osservazioni su esperienze o percorsi extrascolastici. 
Sulla base di tale documentazione, nei limiti della normativa vigente, vengono predisposte 
le modalità delle prove e delle verifiche in corso d’anno scolastico o a fine ciclo. A titolo 
esemplificativo, vengono pubblicati sul sito del MIUR 
www.istruzione.it/web/istruzione/dsa alcuni modelli di Piano Educativo Personalizzato. 
Nella stessa pagina web dedicata ai DSA, potranno essere consultati ulteriori modelli,  
selezionati sulla base delle migliori pratiche realizzate nelle scuole o elaborate in sede 
scientifica. 
 
 
Schema di sintesi delle varie FASI, previste dalla Legge 170/2010: 

- Interventi di identificazione precoce casi sospetti 

- Attività di recupero didattico mirato 
- Comunicazione della scuola alla famiglia 

- Iter diagnostico 

- Diagnosi documento di certificazione diagnostica 

- Comunicazione della famiglia alla scuola 
- Provvedimenti compensativi e dispensativi 
– Didattica e valutazione personalizzata 
         Scuola - famiglia servizi 
- Richiesta di valutazione 

 
 

GRUPPI DI LAVORO PER L'INTEGRAZIONE E L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI  
CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

GRUPPO DI LAVORO D’ISTITUTO PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA (G.L.H.I.) 
Risulta composto: 
- dal neuropsichiatra infantile della ASL – Na 1,  
- da un docente di sostegno,  
- dai docenti di classe,  
- dai genitori degli alunni,  
- dal collaboratore scolastico con funzioni aggiuntive specializzate art. 7 

Elabora percorsi educativi e didattici personalizzati finalizzati all'integrazione degli 
alunni portatori di handicap. Si riunisce almeno tre volte l’anno per l’attività di 
programmazione e verifica delle attività didattiche e comunque ogniqualvolta se ne 
ravvisi la necessità. 
L'integrazione degli alunni diversamente abili è affrontata dalla scuola in una visione 
sistemica, nel senso che di essa dovranno farsi carico tutti i soggetti implicati nel 
processo ( il dirigente scolastico, i docenti in generale, i collaboratori scolastici, i genitori: 

 

http://www.istruzione.it/web/istruzione/dsa
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in una parola, la comunità scolastica nel suo complesso). A tal fine si programmeranno 
specifiche attività tese ad un migliore inserimento, a rendere più efficace l’azione 
didattica e ad allargare in maniera significativa il quadro delle loro relazioni. 
L’impegno nella progettualità e nelle scelte di modalità organizzative variate, intende 
proprio, ponendo attenzione alle caratteristiche, capacità e potenzialità di ciascun 
individuo, offrire maggiori garanzie agli allievi diversamente abili. 
Per favorire una corretta integrazione si opererà a livello di: 

• scelte metodologiche 
• scelte organizzative 
• scelte rispetto alla gestione delle risorse 

 

E’ stato istituito l’altro gruppo di lavoro operativo permanente (G.L.H.O.) composto dal 
Dirigente Scolastico, dalla Figura strumentale Area Disagio e Inclusione sociale, da tutti i 
docenti di sostegno in servizio nell’Istituto, da un insegnante curriculare della classe in 
cui è inserito il bambino diversamente abile, dai genitori dell’alunno, da un referente 
dell’A.S.L, da eventuali figure di riferimento che lavorano con l’alunno. Il G.L.H.I.  ha i 
seguenti compiti: 

• predisporre delle indicazioni per favorire una migliore integrazione scolastica, 
extrascolastica e lavorativa degli alunni diversamente abili come previsto dalla legge 
quadro104/92; 
• creazione del fascicolo personale; 
• valutazione e verifica del P.E.I. scolastico; 
• condivisione, cooperazione/collaborazione con le istituzioni presenti nel territorio 
con lo scopo di promuovere un’integrazione fra scuola ed extrascuola (Percorso 
Formativo Integrato Condiviso); 
• proposte di eventuali acquisti di materiali, di attrezzature e di sussidi; 
• indicazioni e proposte per la realizzazione di progetti. La Referente 
dell’area handicap e disagio ha il compito di: 
• coordinare gli insegnanti di sostegno e gli assistenti comunali; 
• gestire i rapporti con le A.S.L. 
• curare i rapporti con le famiglie degli alunni; 
• predisporre incontri tra insegnanti dei tre ordini di scuola per garantire la 
continuità educativa-formativa; 
●verificare periodicamente i fascicoli personali in possesso dell’Istituto con lo scopo 
di programmare gli incontri con gli specialisti della A.S.L. e le famiglie per la 
formulazione/rinnovo del P.D.F. e dei P.E.I. 

Il P.E.I. scolastico prevede la compilazione di una modulistica obbligatoria uniformata 
per tutte le scuole della Provincia e sarà composto dai seguenti documenti, raccolti poi 
nel Fascicolo personale dell’alunno: 
• Profilo diagnostico: compilato dal docente di sostegno nel mese di ottobre per 
individuare le potenzialità e i bisogni dell’alunno e stabilire una serie di priorità 
d’intervento di Sostegno Scolastico in relazione alla programmazione di classe. 
• Il Progetto didattico/educativo individualizzato: scritto dal docente di sostegno, 
condiviso collegialmente e sottoscritto dai docenti di classe dove è inserito l’alunno/a, 
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dal referente dell’U.M.E.E. territoriale di riferimento, dai genitori e dall’educatore 
scolastico (se presente). 
Tali componenti del Gruppo di Lavoro Operativo per l’Handicap (G.L.H.O.) relativamente 
alle loro competenze declinano gli obiettivi specifici, le attività, le metodologie, gli 
strumenti di verifica e la valutazione finalizzati all’integrazione dell’alunno/a mediante 
la valorizzazione delle sue potenzialità e nel rispetto dei suoi bisogni. 
• La relazione finale è il documento, scritto dal docente di sostegno e sottoscritto da 
tutti i componenti del G.L.H.O. a fine anno scolastico il quale verifica se gli obiettivi 
prefissati nel P.E.I. sono stati raggiunti e se ciò non è avvenuto bisogna motivarne il 
perché. Vengono anche dati suggerimenti per la futura scolarizzazione dell’alunno/a. 

Tutti questi documenti vengono firmati dal Dirigente Scolastico e dai componenti del 
G.L.H.O. 
I docenti specializzati di sostegno, in quanto risorsa professionale aggiuntiva a 
disposizione delle classi che accolgono alunni diversamente abili, potranno essere  
utilizzati per collaborare alla costruzione, allo sviluppo e all'attuazione di percorsi 
formativi alternativi a favore di quegli alunni della stessa classe/classi diverse che 
presentano problematiche particolari: lacune nelle conoscenze di base, lenti ritmi di 
apprendimento, carenze socio - affettive, rischio di abbandono e/o evasione. 
La valutazione dell’alunno diversamente abile 
La valutazione dell’alunno diversamente abile va espressa in decimi, riferita alla 
Programmazione Educativa  Individualizzata e pone particolare attenzione ai progressi 
raggiunti in rapporto agli obiettivi prefissati, tenendo più conto dei processi che delle 
performance. Le prove d’esame di terza media devono essere adattate in relazione agli 
obiettivi del PEI: se le prove sono equipollenti a quelle previste per la classe permettono 
il conseguimento del diploma di licenza media, nel caso in cui gli obiettivi del PEI non 
siano riconducibili ai programmi ministeriali, il percorso formativo consente 
l’acquisizione di un attestato di credito formativo valido per l’iscrizione alla scuola 
superiore. Anche per le prove scritte nazionali saranno predisposte eventualmente prove 
semplificate corrispondenti agli insegnamenti impartiti. Per tutte le prove potranno 
essere utilizzati gli strumenti compensativi e le misure dispensative ritenuti più 
opportuni. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STRADE 

PER 

    
APPRENDERE!! 

NUOVE 
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SCHEMA SINOTTICO DELLA NORMATIVA SU TUTTI I BES  
 
di S. Nocera tratto da Educazione & Scuola 29.11.2014 

 Disabilità certificata DSA Altri BES 
Individuazione 
degli alunni 

Certificazione ai sensi 
della L. n° 104/92 
art. 3 commi 1 o 3 
(gravità) 

Diagnosi ai sensi 
L. n° 170/10  

Delibera consiglio 
di classe ai sensi 
della Direttiva 
Ministeriale del 
27/12/2012 e 
C.M. n° 8/13 e 
Nota 
22/11/2013  
 

 

Strumenti 
didattici 

PEI: con riduzione di 
talune discipline (art. 
16 comma 1 L. n° 
104/92) e prove 
equipollenti e tempi 
più lunghi (art. 16 
comma 3 L. n° 
104/92)  
Insegnate per il 
sostegno e/o 
assistenti per 
l’autonomia e la 
comunicazione.  

PDP: con 
strumenti 
compensativi e/o 
misure 
dispensative e 
tempi più lunghi 
 

 

PDP ( solo se prescrive  
strumenti 
compensativi e/o 
misure dispensative                                                    

Strumenti 
didattici  
 
Effetti sulla 
valutazione del 
profitto 

PRIMO CICLO:  
 

1. Diploma: 
valutazione 
positiva (art. 16 
commi 1 e 2 L. 
n° 104/92): se  

2. si riscontrano 
miglioramenti 
rispetto ai livelli 
iniziali degli 
apprendimenti 
relativi ad un 
PEI formulato 
solo con 
riguardo alle 
effettive capacità 
dell’alunno. 

3. Attestato con i 
crediti formativi: 

Dispensa scritto 
lingue straniere 
compensata da 
prova orale: 
consente 
Diploma (Linee 
guida 4.4 allegate 
a D.M. 
12/07/2011, art. 
6 comma 5).  
2. Esonero lingue 
straniere: solo 
attestato con i 
crediti formativi 
(D.M.12/07/201
1 art.6 comma 6) 

Misure dispensative 
(ad eccezione della 
dispensa dallo scritto 
di lingue straniere e 
dell’esonero 
normativamente 
previste solo per DSA).  
Strumenti 
compensativi. 
 
Tempi più 
lunghi,  
Con possibile 
Diploma.  
Per gli stranieri 
c’è normativa 
specifica.  
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eccezionalmente in 
caso di mancati o 
insufficienti 
progressi rispetto ai 
livelli iniziali degli 
apprendi menti. 
Rilasciato 
dalla Commissione 
d’esame e non dalla 
scuola. È comunque 
titolo idoneo alla 
iscrizione al secondo 
ciclo (O.M. n° 90/01, 
art. 11 comma 12) 
 
SECONDO CICLO:  
1. Programmazione  
semplificata: diritto al  
diploma, se superato 
positivamente esame 
di Stato con prove 
equipollenti e tempi 
più lunghi. 
 
2. Programmazione 
differenziata: diritto 
ad attestato 
certificante i crediti 
formativi (rilasciato 
sempre dalla 
commissione 
d’esame e non dalla 
scuola  
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LA SCUOLA IN OSPEDALE 

 

La scuola in ospedale Pausilipon è stata istituita nel Gennaio 1996. L’organico era 
costituito da un insegnante di scuola Primaria e due docenti di Scuola dell’infanzia. 

Nel corso degli anni l’organico ha subito variazioni , determinate dall’aumento dei 
flussi dei degenti che afferiscono alla Struttura Ospedaliera Pausilipon. 

Oggi la scuola in ospedale impegna quattro insegnanti, due scuola primaria, due 
scuola dell’infanzia, le docenti tutte effettuano un prolungamento a settimana e sono 
impegnate nei reparti di ordinaria degenza, reparto di Ematologia Oncologica, 
reparto Oncologico, e Sala trapianti Midollo osseo, inoltre le docenti nella prima 
parte della mattinata accolgono i bambini, nell’aula posta al primo piano, dove 
afferiscono i piccoli pazienti, prioritariamente lungodegenti del Day Hospital. 

Le attività didattiche sono trasversali, e vengono realizzate dalle docenti sia, 
nell’organizzare piccoli gruppi di età eterogenee, sia in rapporto individualizzato 
vicino ai letti. 

Gli interventi didattici sono in genere personalizzati, e il programma viene svolto in 
base alle capacità e alle esigenze dei piccoli degenti, chiaramente considerando gli 
ovvi motivi legati al disagio causato dalla malattia. Nella scelta delle attività 
didattiche inoltre è preso in esame l’ambiente culturale di appartenenza, la classe di 
frequenza, le particolari disposizioni del soggetto, disponibilità ad ogni proposta di 
impegno didattico. 

La quotidiana attività di insegnamento si è sviluppata in una triplice direzione: 

• Conoscenza del bambino in relazione alla vita precedente 
all’ospedalizzazione. 

• Conoscenza del bambino in relazione al momento critico determinata 
dall’insorgere della malattia. 

• Messa a fuoco di alcuni aspetti didattici necessari per inserirsi nel 
curriculum scolastico dell’alunno. 

Sono offerti contenuti sotto forma di attività vivaci, divertenti, allettanti, 
considerando che il bambino ospedalizzato ha bisogno di evasione, distrazione, 
perché è già penalizzato da una situazione di disagio fisico ed evidentemente 
psichico. La scuola in ospedale, è sicuramente innovativa, è la figura del docente 
ospedaliero, soprattutto in reparti così critici, diventa un strumento di sostegno e di 
recupero della normalità, sia rivolto al bambino che alla famiglia. 

La nostra scuola, per collaborare al processo di umanizzazione, ha inteso proporre 
una strategia di intervento centrata sulla persona malata, senza venir meno alla 
propria coerenza istituzionale. 
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Nella consapevolezza che l’ospedalizzazione procura una trasformazione nello stato 
d’animo infantile e nella disponibilità del bambino a comunicare. 

I bambini degenti del nostro Presidio Ospedaliero, non possono frequentare la 
scuola, e tanto meno frequentare gli amici di classe, inoltre sono bambini debilitati 
dalla malattia. 

Un intervento tempestivo, integrato dal punto di vista sociale, didattico, psicologico, 
permette di agganciare il soggetto all’insorgere della patologia, per sostenerlo 
attraverso il lungo periodo della terapia (circa 2 anni) e riconsegnarlo alla normalità. 

 

CARATTERISTICHE DELLA SCUOLA IN OSPEDALE 

L’azione scolastica, si sviluppa in una duplice direzione, approfondendo sia l’aspetto 
didattico che quello psicologico-relazionale adatti alle esigenze specifiche e centrate 
sul bambino malato. In tale contesto assume grande rilievo la cura del particolare, 
inteso come atteggiamento volto a recepire richieste, bisogni, sostenere i bisogni. 

Sono assunti come caratteri peculiari della proposta formativa: 

• La flessibilità e molteplicità degli interventi didattici. 

• L’adattabilità dell’azione educativa alle richieste individuali, che propone di 
rispettare e sfruttare i tempi e gli spazi mentali dei bambini. 

 

ALCUNE DELLE FINALITA’ DELLA SCUOLA IN OSPEDALE 

• Far vivere al bambino la situazione ospedaliera meno traumatica, cercando 
di impegnare costantemente il bambino, in attività didattiche e di laboratorio 
creativo- espressivo manipolativo, al fine di recuperare stima di se, e di 
ridurre l’isolamento determinato dai lunghi ricoveri. 

• Trasformare l’ansia dovuta dalla situazione, in energia costruttiva attraverso 
una progettualità mirata. 

• Sostenere la famiglia nei momenti critici. 

INTEGRAZIONE SCUOLA-OSPEDALE 

Per un organizzazione ottimale della scuola ospedaliera risulta indispensabile il 
coordinamento con i referenti della struttura Ospedaliera attraverso una 
progettualità integrata, intesa come sistema di contenimento, di indirizzo di grande 
valenza sociale, che si assuma complessivamente il carico del disagio infantile. A tale 
scopo si rileva costante la necessità di raccordarsi con equipe Psicologica, medici, 
per programmare, verificare in itinere e valutare l’azione integrata. 

 

LA DIDATTICA DELLA SCUOLA IN OSPEDALE 

La didattica della scuola in ospedale è particolarmente incentrata su idee progettuali 
realizzate con l’utilizzo di laboratori, che diventano per il bambino un’occasione 
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gradita per portare avanti un percorso formativo che risponda alle molteplici 
richieste del piccolo degente. 

 

 

PROGETTO DI ISTRUZIONE DOMICILIARE 

Un discorso a parte merita l’offerta formativa del servizio dell’istruzione domiciliare. 
Esso viene erogato a quegli alunni che sono impossibilitati alla normale frequenza 
scolastica a causa di gravi patologie. L’assenza dalla scuola deve protrarsi per 
almeno 30 giorni, per motivi terapeutici che costringono il bambino a cicli di cura. 

Il servizio di istruzione domiciliare che continua a crescere su tutte le realtà 
territoriali, indipendentemente dalle strutture sanitarie pediatriche, si connota come 
diritto allo studio che ogni scuola deve poter offrire all’alunno affetto da patologie 
gravi e come tale, deve essere previsto all’interno del Piano per l’offerta formativa di 
ogni scuola. 

Titolari del servizio di Istruzione Domiciliare sono gli uffici scolastici di competenza, 
sul territorio. A seguito di motivata richiesta a detti uffici da parte dell’istruzione 
scolastica interessata, potranno essere assegnati contributi per la realizzazione delle 
azioni programmate. La scuola interessata, dopo aver preso contatti con il referente 
della scuola ospedaliera e dell’Istituzione Sanitaria che ha rilasciato la certificazione 
dovrà elaborare un progetto di offerta formativa nei confronti dell’alunno impedito 
alla frequenza scolastica, con l’indicazione dei docenti coinvolti nel progetto e delle 
ore settimanali previste. 

Il progetto, approvato dal collegio Docenti e dal Consiglio di circolo in apposite 
sedute di urgenza previste dal Dirigente Scolastico, sarà inserito nel POF-T. 

La richiesta, con il prospetto orario, progetto didattico previsto e documentazione 
medica, verrà inviata in busta chiusa all’ufficio regionale che valuterà la 
documentazione presentata ed elaborerà un elenco di priorità degli interventi, anche 
in considerazione delle risorse finanziarie a disposizione e, come da circolare n 87 
prot. 0000272 del 27/10/2008 al 17° C.D. Angiulli, scuola Polo in attesa di 
disposizioni per l’anno in corso. 
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LA CONTINUITA’ EL’ORIENTAMENTO 

La scuola nell’ottica del principio di continuità nel processo educativo cerca di garantire il 
diritto dell’ alunno ad un percorso formativo organico, completo e coerente, che valorizzi le 
conoscenze, abilità, competenze già acquisite dal soggetto ed allo stesso tempo riconosca la 
specificità e la pari dignità educativa di ciascun ordine di scuola. Le funzioni strumentali 
Continuità e Orientamento lavorano in equipe con lo scopo di garantire un percorso formativo 
organico e coerente attraverso l’ideazione di proposte educative omogenee per i tre ordini di 
scuola negli obiettivi e processuali nei contenuti; 

• favorire la progettazione di curricoli/progetti in verticale con lo scopo di 
promuovere una crescita globale ed armonica dei discenti ed una adeguata acquisizione di 
competenze; 

• promuovere percorsi di orientamento formativo finalizzati alla conoscenza della 
propria identità, delle proprie risorse, abilità e del proprio stile cognitivo; 

• promuovere percorsi di orientamento informativo con lo scopo di conoscere i 
contesti educativi e professionali del territorio e favorire un passaggio sereno e produttivo 
nell’ordine di scuola superiore. 

• attivare rapporti di partnership con scuole primarie e secondarie di II grado. La 
Commissione inoltre, attiva in ogni sede/plesso dell’istituto specifici percorsi di accoglienza ed 
integrazione, rivolti agli alunni delle classi ponte (primo e terzo anno della scuola dell’infanzia, 
classi I e V della primaria, classi I e III della scuola secondaria di I grado). 

L’Istituto Comprensivo Viviani attua un percorso di Orientamento formativo a partire dalla 
classe I della scuola secondaria di I grado. 

Nelle classi prime e seconde verranno preferite le attività a carattere formativo con la didattica 
orientante, mentre nell’ultimo anno verranno fornite indicazioni sui percorsi di istruzione 
secondaria superiore . 

 
Cominciamo dapiccoli………..ed impariamo a diventare 
grandi!!! 
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LE STRATEGIE ADOTTATE DALLA SCUOLA PER IL 
RAGGIUNGIMENTO DEI TRAGUARDI FORMATIVI 
Il Curricolo d’Istituto costituisce il quadro obbligatorio di riferimento per il raggiungimento dei 
risultati attesi e si articola con modalità diverse nei tre segmenti di scuola. Nella scuola 
dell’infanzia, la programmazione delle attività didattiche si articola attraverso i cinque campi 
di esperienza, gli insegnanti stilano un progetto in cui contestualizzano le scelte generali; la 
scuola primaria si esplicita attraverso tre aree disciplinari: area linguistico-artistico-
espressivo ; area storico-geografica ; area matematico-scientifico-tecnologica. I docenti 
progettano le Unità di lavoro individuali, di gruppi di livello, di compito, elettivi, oppure di 
gruppo classe. 

UNITA’ DI LAVORO 
 

 
 
 
 
 
 
 
PROGETTAZIONE 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Nella logica “lunga” dell’ Istituto comprensivo occorre, dunque, calibrare il graduale 
passaggio da un’impostazione unitaria di carattere predisciplinare ad una progressiva 
differenziazione degli apprendimenti e delle conoscenze. Partendo, così, da attività 
qualila manipolazione, l’esperimento, il gioco, la narrazione, si può giungere alla 
programmazione del lavoro a livello disciplinare, multidisciplinare e interdisciplinare, 
al cui interno, con riferimento agli specifici bisogni formativi di ciascun alunno, i 
docenti esplicitano i livelli di acquisizione di saperi (conoscenze) e di capacità operative 
(abilità), di maturazione personale (competenze) da conseguire al termine di ogni 
percorso. Nella scuola secondaria di I grado i dipartimenti disciplinari ed i consigli di 
classe, nella fase iniziale(fase preattiva) predispongono un "insieme di prove ", tale da 
costituire una sequenza non occasionale, ma strutturata, in grado di garantire occasioni 
di crescita personale per ciascun alunno, in accordo al Curricolo d’Istituto. Tale 
"insieme", traduce l'offerta formativa del POF-T in concrete attività.  

     INDIVIDUALI 

 

GRUPPI DI     
LIVELLO 

ELETTIVI GRUPPO CLASSE 

 

DI COMPITO 

 

Uno o più obiettivi di 
apprendimento(standard 
d’apprendimento, 
conoscenze, abilità) 

 

 

Attività educative e didattiche 
unitarie (metodi, soluzioni, 
organizzazione) 

Modalità verifica 
livelli di conoscenze e 
abilità acquisite e 
competenzepersonali 
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Nello specifico, i docenti in itinere (fase attiva o della mediazione didattica), 
provvedono ad articolare gli Obiettivi formativi per sottogruppi o singoli alunni del 
gruppo - classe , definendo le modalità di gestione degli aspetti organizzativi relativi 
alla personalizzazione di ciascuna delle Unità di lavoro. 
L'insieme delle Unità predisposte, incentrate su obiettivi formativi calibrati alle 
esigenze dei singoli allievi, effettivamente svolte e documentate (fase postattiva), 
costituisce il Piano di Studio Personalizzato. E’ caratterizzato da esperienze formative 
vincolanti (quelle legate alle materie che rientrano 30 ore obbligatorie settimanali) che 
concorrono unitariamente al perseguimento degli obiettivi formativi. I piani di studio 
sono personalizzati anche sulla base delle scelte metodologiche e didattiche, di percorsi 
disciplinari e/o trasversali, perché ciascun allievo apprenda sulla base di propri ritmi e 
tempi, a partire da conoscenze e/o competenze che possono essere acquisite a diversi 
livelli di padronanza. Gli stessi sono costruiti in una prospettiva di continuità con la 
Scuola Primaria. 
 

 
 
 

 

 

 

LA METODOLOGIA ADOTTATA NEL NOSTRO ISTITUTO 

Scuola Primaria 

Il lavoro del docente si esplica nell’impegno personale e nella collegialità a diversi livelli: classe, 
plesso ed istituto L’organizzazione del lavoro si fonda sulla interdisciplinarietà degli interventi, 
sull’individuazione degli ambiti di competenza e sulla corresponsabilità educativa. 

I docenti di sostegno sono contitolari delle classi e l’intero gruppo docente lavora per attuare 
l’integrazione cognitiva, psicologica e socioculturale dei bambini in situazioni di disabilità. 

La scuola da sempre identificata quale agenzia formativa, non è semplice trasmissione 
del sapere, ma piuttosto un luogo in cui confluiscono le istanze proprie dell'istruzione 
con quelle più ampie dell'educazione, pertanto, deve tendere ad accendere il bisogno di 
condivisione e conoscenza, a sviluppare capacità critiche tali da saper interpretare la 
realtà in un positivo orizzonte di senso. Per fare questo è necessario un progetto, che 
non si limiti ad individuare obiettivi, ma sappia anche mettere in campo le più svariate 
strategie per perseguirli, tecniche che sappiano percorrere anche i sentieri  della ricerca 
e sperimentazione. 
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In una scuola che, come la nostra, vuole arrivare al successo formativo, la tipica lezione 
frontale rimane ancorata alla migliore tradizione didattica ma, opportunamente condotta, 
diventa la risposta ai bisogni degli alunni quando li conduce in una prospettiva di 
problemsolving, cioè una situazione problematica nella cui risoluzione gli alunni siano 
stimolati a utilizzare le proprie conoscenze e abilità, siano “costretti” a formulare domande e 
fare ipotesi. Questa tecnica eleva l'alunno a protagonista dell'apprendimento ed ancora il 
sapere alle situazioni concrete, vicine all'esperienza degli alunni. 

Anche i compiti da eseguire a casa, consolidata metodica di questa scuola, sono per l'alunno 
una proficua occasione di mettersi in gioco, di autovalutare le proprie capacità, di organizzare 
la propria vita scolastica, di elaborare un metodo di studio, di personalizzare gli apprendimenti 
e di acquisire senso del dovere. 

- La didattica laboratoriale  

La scuola primaria si preoccupa di attivare percorsi integrativi e trasversali che esplicitino e 
valorizzino modalità di lavoro motivanti, allo scopo di favorire un processo di crescita 
individuale in tutti gli alunni. 

La possibilità di sperimentare percorsi consapevoli, con conoscenze che possano essere 
utilizzate in contesti diversi, permette di suscitare interessi, motivazioni, atteggiamenti positivi 
nei confronti dell’apprendimento e dell’interpretazione della realtà individuale e sociale. 

Il “laboratorio” non è semplicemente un luogo fisico, ma è soprattutto un momento in cui si 
impara anche dagli altri, si produce il lavoro di tutti, ciascuno secondo le proprie capacità. È 
un “imparare facendo” che consente di superare la lezione tradizionale e l’insegnamento 
puramente verbale; offre possibilità di successo ai diversi stili di apprendimento; favorisce 
l’apprendimento cooperativo, consente opportunità di recupero di abilità e stimola la creatività. 
Il laboratorio – o meglio la didattica laboratoriale che si snoda in maniera trasversale in tutte 
lediscipline e contribuisce a conferire loro unitarietà – è a tutti gli effetti un'opportunità di 
apprendimento al pari, ed anche più, della lezione frontale e, pertanto, deve essere considerata 
e percepita come offerta formativa irrinunciabile. 

 

Scuola secondaria di I grado 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

  

MEDODOLOGIA PER UNA DIDATTICA:   

 

 

 

 

 

 

UNITARIA 
MOTIVANTE 
PERSONALIZZATA 

 

LEZIONE FRONTALE 

 

LEZIONE FRONTALE 

 METODO DEDUTTIVO 

LEZIONE DIALOGATA 

METODO INDUTTIVO 

 

LAVORO DI GRUPPO 

METODO SCIENTIFICO 
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LE  INIZIATIVE DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI DOCENTI 

Nell'elaborazione delle iniziative formative deliberate dai collegi dei docenti e che sono 
confluite  nel POF-T, si è tenuto conto dell'analisi dei bisogni degli insegnanti, della 
lettura ed interpretazione delle esigenze dell'Istituto, evidenziate dall'autovalutazione 
(RAV) e dai piano di miglioramento (PDM). 

Gli aggiornamenti previsti hanno tenuto conto dei seguenti temi strategici: le 
competenze digitali e per l'innovazione didattica e metodologica; le competenze 
linguistiche, l'inclusione, la disabilità, l'integrazione, le competenze di cittadinanza 
globale; il potenziamento delle competenze di base, con particolare riferimento alla 
lettura e comprensione, alle competenze logico argomentative degli studenti e alle 
competenze matematiche e scientifiche; la valutazione 

Per i tre ordini di scuola, oltre alla formazione con gli psicologi della ASL: 

Scuola dell’Infanzia 
- Corso di pratica psicomotoria e relazionale 
- Corso di tecnologie informatiche (richiesta di LIM da posizionare in aula comune) 
Scuola Primaria 
- Psicomotricità 
- Gioco sonoro 
- Didattica della musica con attività legate al Conservatorio (Primaria) 
- Comunicazione a vari livelli (docente-docente; docente- alunno, docente-genitore, ecc.) 
Scuola Secondaria 
- Corso di Musicoterapia 
- Corso sull’Autismo (Il filo di Arianna) 
- Corso sulla Comunicazione per conduzione di gruppo 
- Corso sulle attività laboratoriali: AMGEN TEACH 
- Corsi di aggiornamento in lingua presso istituti esteri a Napoli 
 

 
 

LE COLLABORAZIONI CON LE ISTITUZIONI  
 
La scuola si avvale della collaborazione degli enti e delle agenzie educative presenti sul 
territorio:  
 
 
 
 
 
 

la I Municipalità Assessorato 
all’educazione 

 

 

 

Associazioni del terzo 
settore 

 

Ufficio Scolastico 
Regionale 

 

Reti con 
altrescuole 

ASL  NA 1 

RICERCA-AZIONE METODO OPERATIVO 

LABORATORI PROBLEM SOLVING 
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I RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
 
 
La scuola è lo spazio pedagogico privilegiato dove si costruisce la cultura, la cittadinanza, la 
ricerca e con la famiglia concorre, ciascuno nel proprio ambito, alla formazione dei ragazzi, 
operando in sintonia, all’insegna della responsabilità reciproca. Gli utenti e le loro famiglie 
sono considerati un’importante risorsa, con l’apporto della loro disponibilità e della cultura 
del loro ambiente d’origine. 
La stretta sinergia tra scuola e famiglia rappresenta, dunque, la premessa fondamentale per 
una didattica efficace che conduca al successo formativo. Sulla base di tale ferma 
convinzione, la scuola invita le famiglie a partecipare attivamente al processo di crescita dei 
propri figli, utilizzando un vero e proprio “contratto” in base al quale, tutti i soggetti coinvolti 
nel progetto, devono conoscerne gli elementi e garantire impegno, servizi e prestazioni. Tale 
condivisione ha lo scopo di: 
 

   arecoerenza di atteggiamenti e di valori 
  approfondire la conoscenza dei ragazzi 
  tener conto dei bisogni, dei progressi e delle difficoltà di ciascuno 
  verificare insieme il percorso fatto dai ragazzi 
 re la partecipazione dei genitori. 

 
Il livello di collaborazione di diversi genitori su alcuni aspetti della vita scolastica appare 
particolarmente costruttivo, soprattutto per quantoriguarda: 

 
 
organizzazione dell’orario delle lezioni 
definizione delle modalità di comunicazione scuola – famiglia 
definizione di un codice di comportamento condiviso degli alunni nell'ambiente  
   scolastico; 
condivisione delle norme che regolano la vita scolastica mediante la sottoscrizione  
del PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’; 
 incontri con l'equipe docente; 
partecipazione degli alunni alle attività didattiche extracurricolari; 
interazione con il docente coordinatore 
 
La collaborazione con le famiglie degli alunni diversamente abili si sviluppa attraverso: 

Continuità con altre scuole di 
ogni ordine e grado 
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  l’ organizzazione di iniziative che ne favoriscano l'accoglienza e 
l'integrazione 
la formulazione di ipotesi di lavoro condivise tra scuola, famiglia e ASL;  
 
l’esplicitazione delle specifiche funzioni del docente di sostegno , come risorsa   
aggiuntiva alla classe 
gruppo H con la componente genitori 
 

 
 

Contratto Formativo (allegato) la scuola, oltre alla cura della delibera n° 
13 del 9/9/2009, ne stabilisce l’uso che avrà modalità specifiche per ciascun C.d.C. 
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IL MODELLO ORGANIZZATIVO DELL’ISTITUTO 

 

 
 
PRESENTAZIONE E FUNZIONI DELL’ORGANIGRAMMA D’ISTITUTO 

 
Dirigente scolastico: 

Prof.ssa MARIA D’AMBROSIO 
Il Dirigente Scolastico che è il rappresentante legale dell’Istituto 

assicura 
● il funzionamento dell’unità scolastica secondo criteri di efficienza ed efficacia 
    formativa 
● la gestione unitaria 
● la direzione, il coordinamento, la valorizzazione delle risorse umane  

promuove 
● l’autonomia sul piano gestionale e didattico 
● l’esercizio dei diritti costituzionalmente tutelati  

è responsabile 
● della gestione delle risorse finanziarie, strumentali e dei risultati del servizio 
●       della sicurezza nei luoghi di lavoro  

è titolare 
● delle relazioni sindacali 

definisce 
• gli indirizzi, per le attività della scuola e delle scelte di gestione e amministrazione, da 
seguire nell’elaborazione del POF-T. 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

COLLABORATORI             RSPONSABILI  DI PLESSO:            REFERENTI PER LA SICUREZZA 

       DEL DIRIGENTE               SCUOLA DELL’INFANZIA e PRIMARIA                                                         

                                                       SCUOLA SECONDARIA 

FUNZIONI STRUMENTALI                                                               PERSONALE ATA: 

COMMISIONI/REFERENTI LABORATORI                                 DIRETTORE DEI SERVIZI G.A./                                                                                                                                                                                                      

COORDINATORI DI CLASSE/                                                         ASSISTENTI AMMINISTRATIVI/ 

INTERCLASSE/INTERSEZIONE                                                     COLLABORATORI SCOLASTICI   

                                                                 RSU D’ISTITUTO                ASSISTENTI MATERIALI 

   

   

http://www.orizzontescuola.it/guide/addio-pof-arriva-ptof-cosa-cambia-quali-innovazioni-chi-fa-che-cosa-e-come
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indica 
 

per l’elaborazione del PTOF, gli indirizzi  per l’organizzazione dell’attività 
didattica curricolare ed extracurricolare, per il potenziamento dell’offerta 
formativa, per le attività progettuali anche d’intesa con gli enti e le 
associazioni del territorio, per la formazione di tutto il personale docente e 
non 

 
DOCENTI CON INCARICHI SPECIALI 

 
● Collaboratori del Dirigente Scolastico 
● Responsabili di plesso 
• Funzioni Strumentali 
• Referenti 
• Coordinatori di Dipartimento, classe, interclasse, intersezione 
• Commissioni 
• Gruppi di lavoro per l’inclusione scolastica 
Collaborano al raggiungimento di obiettivi a carattere generale o specifico 
 
PERSONALE A.T.A 
 

Direttore dei servizi generali ed amministrativi: 
 

Rag. LUIGI CANDELA 
 

sovrintende 
•i servizi amministrativi e di contabilità 

 
definisce 

●gli atti di rilevanza esterna ed interna; 
assicura 

• la coerenza della gestione dei servizi scolastici rispetto alle finalità e obiettivi 
dell’istituzione. 

Assistenti amministrativi 

Collaboratori scolastici 

Assistenti materiali 

 
 

COLLEGIO DOCENTI 

• predispone il curricolo di base e le attività per l’anno scolastico; 
• definisce e approvanel Piano Offerta Formativa, in base alle indicazioni del D.S.  i 

progetti di sperimentazione, gli interventi di sostegno e di recupero, le attività 
extracurricolari, i viaggi di istruzione, le attività di orientamento; 

• promuoveiniziative di aggiornamento dei docenti dell’Istituto; 
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• valuta periodicamente e verifica, a fine anno scolastico, il raggiungimento degli 
obiettivi stabiliti. 

CONSIGLI DI CLASSE/ INTERCLASSE/ INTERSEZIONE 

- propongono progetti di sperimentazione, azioni di recupero e sostegno attività 
extracurricolari, visite guidate, viaggi d’istruzione; 

- verificano periodicamente, sulla base dei comportamenti e dei risultati ottenuti, i 
percorsi didattici ed educativi. 

 

CONSIGLIO D’ISTITUTO 

●delibera bilancio preventivo e conto consuntivo; 

●stabiliscecome impiegare i mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e 
didattico; 

●decidesu acquisto, rinnovo e manutenzione dei beni scolastici; 

●delibera in merito alla partecipazione ad attività culturali, assistenziali, sportive e 
ricreative; 

●approva  il Regolamento d’Istituto d il Piano Offerta Formativa, membro di diritto il 
Dirigente Scolastico 

• Presidente: dott. Giosuè De Gennaro 

• Vice - Presidente: dott. Bruno Maglione 

• Segretario verbalizzante: Tutti i componenti a turno. 

• Componente Genitori: Carbone Patrizia, Chines Valeria, D’Angelo  

• Loredana, De Gennaro Giosuè, Maglione Bruno, MonacoEmanuela, 

• Parrella Luisa, Putignano Cecilia 

Componente Docenti: prof.ri Caputo Maria Pia, De Lisa Giovanna,·  

         Fiorillo Rossella, Mincione Giovanna,Molinaro Laura, Papa Maria,      

Patauner Andrea, Puglia Assunta 

• Componente Personale A.T.A: Michela Manetti 

• Giunta Esecutiva 

GIUNTA ESECUTIVA 

Prepara i lavori del Consiglio d’Istituto e cura l’esecuzione delle relative delibere. 
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ORGANICO 
D’ISTITUTO 
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PROIEZIONE TRIENNALE ORGANICO DI ISTITUTO 

Alla luce della legge 107/15 il nostro Istituto,tenendo conto  della media  del numero di alunni e delle iscrizioni negli anni 
precedenti e degli obiettivi esplicitati nel PDM, ha elaborato un’ipotesi di organico  triennale includendo l’organico dell’autonomia 
funzionale all’attività progettuale pianificata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORGANICO DOCENTI SCUOLA IN OSPEDALE 
 
Anno Scolastico 
 

2016/17 

Scuola Infanzia n. 2 docenti 

Scuola Primaria n. 2 docenti 

2017/18 

Scuola Infanzia n. 2 docenti 

Scuola Primaria n. 2 docenti 

2018/19 

Scuola Infanzia n. 2 docenti 

Scuola Primaria n. 2 docenti 
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ORGANICO DOCENTI SCUOLA DELL'INFANZIA 

Anno 
Scolastico 

Sezioni Totale 
Alunni 

Totale Alunni 
Div. Ab. 

Docenti 
Posto 

Comune 

Docenti 
 IRC 

Docenti 
Sostegno 

2016/17 

n. 3 Tempo normale 
(40h)         sez. D-E-
F 125 1 (con gravità - 

frequenza 40 h) 9 9 ORE 1 n. 3 Tempo ridotto 
(25 h)            Sez. 
A-B-C 

2017/18 

n. 3 Tempo normale 
(40h)                      
sez. D-E-F 130 1 (con gravità - 

frequenza 40 h) 9 9 ORE 1 n. 3 Tempo ridotto 
(25 h)             Sez. 
A-B-C 

2018/19 

n. 3 Tempo normale 
(40h)          sez. D-
E-F 140 1 (con gravità - 

frequenza 40 h) 9 9 ORE 1 n.3 Tempo ridotto 
(25 h)            Sez. 
A-B-C 
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ORGANICO DOCENTI SCUOLA PRIMARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anno   
Scolastico 

CLASSI Totale 
Alunni Totale Alunni BES Docenti Posto 

Comune 
Docenti 

IRC 
Docenti 

Sostegno Totale Docenti  
Docenti 

Organico 
Potenziato 

2016/2017 

Prime:   Sez. A-B-C                           
N. 2 - 27 h sett.                                   
N. 1 - 40 h sett. 

240 

Divers. Abili 8 : (4 
con sentenza+                
4 con gravità) 

DSA: 8 

15 1 + 2 ore 8 
24 + 2 ore 

spezzone orario 
IRC 

2  su posto 
comune 

Seconde:   Sez. A-B                          
N. 2 - 27 h sett.                                   
Terze:   Sez. A-B-C                          
N. 3 - 27 h sett.                                   

Quarte:   Sez. A-B                             
N. 2 - 27 h sett.                                   

Quinte:   Sez. A-B                              
N. 2 - 27 h sett.                                   

2017/2018 

Prime:   Sez. A-B-C                           
N. 2- 27 h sett.                                   
N. 1 - 40 h sett. 

260 

Divers. Abili 7 (4 
con sentenza +               
3 con gravità) 

DSA:6 

17 1 + 4 ore 7 
25 + 4 ore 

spezzone orario 
IRC 

2  su posto 
comune 

Seconde:   Sez. A-B -C                            
N. 2- 27 h sett.                                    
N. 1 - 40 h  sett.                                 
Terze:   Sez. A-B                       
N. 2 - 27 h sett.                                   
Quarte:   Sez. A-B-C                              
N. 3 - 27 h sett.                                   

Quinte:   Sez. A-B                              
N. 2 - 27 h sett.                                   

2018/2019 

Prime:   Sez. A-B-C                           
N. 2 - 27 h sett.                                   
N. 1 - 40 h sett. 

290 
Divers. Abili : 6 (4 

con sentenza +               
2 con gravità) 

19 1 + 6 ore 5 
25 + 6 ore 

spezzone orario 
IRC 

2  su posto 
comune 

Seconde:   Sez. A-B-C                          
N. 2 - 27 h sett.                                  
N. 1 - 40 h  sett.                                 
Terze:   Sez. A-B-C                          
N. 2 - 27 h sett.                                 
N. 1 - 40 h  sett.                               
Quarte:   Sez. A-B                              
N. 2 - 27 h sett.                                   
Quinte:   Sez. A-B-C                            
N. 3 - 27 h sett.                                   
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ORGANICO SCUOLA SECONDARIA PER DISCIPLINE 

Anno 
Scolastico 

Docenti 
Lettere     
A043  

Docenti 
Inglese 

A345  

Docenti 
Francese 

A245  

Docenti 
Spagnolo 

A445  

Docenti Sc. 
Matem. 

A059 

Docenti 
Arte A028  

Docenti 
Tecnologia 

A033  

Docenti 
Musica 

A032 

Docenti 
Ed.  Fisica 

A030 

Docenti 
IRC 

Docenti 
Sostegno 

Docenti 
Strumento      

(1C+1F+1P+ 1V)* 

Docenti 
Organico 

Potenziato 

2016/2017 13 4 1 + 8 h 1 + 2 h 7 + 12 h 2 + 10 h 2 + 10 h 2 + 10 h 2 + 10 h 1 + 5 h 6 + 12 h 4 5 

2017/2018 13 4 1 + 8 h 1 + 2 h 7 + 12 h 2 + 10 h 2 + 10 h 2 + 10 h 2 + 10 h 1 + 5 h 6 + 12 h 4 5 

2018/2019 13 + 6 h 4 1 + 6 h 1 + 6 h  8 2 + 12 h  2 + 12 h  2 + 12 h  2 + 12 h  1 + 6 h 5 4 5 
                
* 1c = Docente Chitarra - 1f = docente Flauto - 1p = Docente Pianoforte - 1v = docente Violino       
Docenti organico potenziato: n.1 doc. Lettere, n.1 doc. Sc. Matematiche,   n.1 doc. Arte, n. 1 doc. Musica, n. 1 doc. Tecnologia = n. 5 docenti    
 

ORGANICO ATA  
ANNO SCOLASTICO SEDI* ORDINI DI SCUOLA** N. ALUNNI*** DSGA A.A. C.S.**** 

a.s. 2016/17 3 3 885 1 5 (°) 
 

17 
 

a.s. 2017/18 
  
3 

  
3 

  
930 

  
1 

  
5 (°) 

  
17 

a.s. 2018/19 
  
3 

  
3 

  
980 

  
1 

  
6 

  
18 

        
* SEDI  SCUOLA IN OSPEDALE - SEDE CENTRALE - PLESSO VIVIANI   
** ORDINI DI SCUOLA SCUOLA DELL'INFANZIA - SCUOLA PRIMARIA - SCUOLA SECONDARIA  
*** N. ALUNNI NELLA PREVISIONE NON E' COMPRESO IL NUMERO DEGLI ALUNNI DELLA SCUOLA IN OSPEDALE 
**** C.S.  NELL'ISTITUTO SONO PRESENTI UNITA' DI L.S.U.    
(°)  A.A.   SI RICHIEDE LA CONFERMA DI N. 5 ASSISTENTI AMMINISTRATIVI CONSIDERATA LA PRESENZA DI UNA 
  UNITA' DOCENTE POSTA FUORI RUOLO     



49 
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FUNZIONI STRUMENTALI E GRUPPI DI LAVORO 

Il controllo dei processi attivati dal POF, sia quelli interni all’istituzione scolastica, 
sia quelli riguardanti le relazioni con il mondo esterno, è affidato ai docenti 
incaricati dell’esercizio delle FUNZIONI STRUMENTALI, per ciascuna delle quali 
vengono definiti gli obiettivi d’area, i processi relativi e i compiti da svolgere, come 
da seguente prospetto: 

AREA 1: GESTIONE DEL POF 
 
Obiettivi d’area Processi attivati dal 

POF 
Compiti e funzioni 

 
● Ampliamento 
dell’offerta 
formativa. 

● Servizi per studenti 
e genitori 

 

 
Attività laboratoriali 
Attività  
progettuali 
 

Trasparenza delle 
procedure 
Coordinamento e 
sviluppo. 

Supporto 
organizzativo 

 
 

 
AREA 2: CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO 

 
 

Obiettivi d’area Processi attivati dal 
POF 

Compiti e funzioni 

 
● Ampliamento 
dell’offerta 
formativa. 
● Servizi per studenti 
e genitori 

 

 
Attività laboratoriali 
Attività  
progettuali 
 

Trasparenza delle 
procedure 
Coordinamento e 
sviluppo. 

Supporto 
organizzativo 

 
 

AREA 3: DISAGIO E INCLUSIONE SOCIALE 
 

 
Obiettivi d’area Processi attivati dal 

POF 
Compiti e funzioni 

 
Integrazione degli 
alunni diversamente 
abili e inclusione 
per i BES e i DSA 
 

 
Diffusione delle 
informazioni e 
controllo del disagio 

 
 

 coordinare i docenti 
di sostegno- 

organizzare i rapporti 
con ASL ed enti 
specializzati 
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AREA4 : SOSTEGNO TECNOLOGICO AI DOCENTI E SITO WEB ISTITUTO 
 

 
 
Obiettivi d’area Processi attivati dal 

POF 
Compiti e funzioni 

 
Informazioni per 
l’utenza. 
Sviluppo della 
comunicazione in 
rete, servizi per le 
famiglie, gli studenti, 
i docenti 
 

 
Risoluzione dei 
problemi di 

tipo informatico a 
supporto 

della attività   
scolastica. 

Attività di 
documentazione, 
pubblicizzazione 
delle azioni 

formative realizzate 
dalla scuola 

●Monitoraggio dei 
laboratori 
multimediali. 

●Aggiornamento del 
sito 

web della scuola. 
●Supporto ai docenti 
nell’utilizzo delle 
tecnologie 
informatiche 

nelle attività 
didattiche. 

 
AREA 5 : QUALITA’E INVALSI  
 
Obiettivi d’area Processi attivati dal 

POF 
Compiti e funzioni 

 
Monitoraggio 

●Autovalutazione 
●somministrazione di 

questionari alle diverse 
classi, tabulazione ed 
elaborazione statistica 
dati raccolti 

 

Trasparenza delle 
procedure 
Coordinamento e 
sviluppo. 
Supporto 
organizzativo 
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COMMISSIONI E REFERENTI 

 

 

Gruppo di LHI  

 Gruppo di LHO 

Rappresentante dei genitori 
- Docenti di sostegno 

 

 

Definisce e monitora il PEI 
Coordina la definizione dei 
piani educativi individualizzati 
relativi agli alunni diversamente abili 
presenti nell'Istituto. 
E' punto di riferimento per i docenti 
di sostegno e per svolgere azione di 
supporto per l'acquisto di libri e 
attrezzatura didattica. 
Programma, monitora e verifica 
l’attività didattico-educativa alunni H. 

Commissione di 
 supporto     
all’organizzazione interna  

Docenti collaboratori del 
Dirigente 

Si occupa di collaborare 
all’organizzazione interna 
dell’Istituto e alla definizione 
dell’orario in funzione delle 
esigenze didattiche. 
diiiiidid tti h did tti h did tti

 
Comitato di 
Valutazione del servizio 
dei docenti 

 2 Docenti eletti dal Collegio, 
1 Docente eletto dal C.d.I., 2 
genitori eletti dal C.d.I., DS. 
 

Ha il compito di valutare l’anno di 
formazione del personale docente ed 
esprime parere sulla conferma in 
ruolo dei docenti in prova. 
Valuta il servizio del personale 
docente. 

RSU Rappresentanti del 
personale scolastico docente 
e ATA. 

Organismo di rappresentanza 
unitaria dei lavoratori della scuola. 

Referenti della sicurezza 
 

 

RSPP-ASPP-Preposti-RLS- 
DS. 

 

Mettono a punto e coordinano la 
diffusione tra docenti e alunni di 
una cultura della sicurezza. 

Referente visite 
didattiche e viaggi 
d’istruzione 

Docente indicato dal 
Collegio 

Organizza e coordina le visite 
guidate degli alunni. 

Referente  laboratorio 
musicale 

Docente di ed. musicale 
indicato dal Collegio 

Organizza e coordina l’attività 
didattica e gli eventi musicali. 
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GOP – Per la 
realizzazione di 
progetti 
afferenti al PON 
- FSE 

Docente facilitatore e valutatore  
indicati dal Collegio 

Supporto all’attività degli esperti 
esterni e dei tutor interni. 

Valutazione dei risultati degli 
alunni e ricaduta sul curricolo. 

 
Studio assistito Docente indicato dal Collegio Attività di controllo alunni 

esonerati dall’IRC. 



54 
 

 
 
 

 
 
 
 
COLLABORATORI SCOLASTICI  

I Collaboratori scolastici (Personale Ausiliario) coordinati dal Direttore 
dei servizi generali e amministrativi assolvono alle funzioni operative 
e di sorveglianza connesse all'attività dell'Istituzione scolastica, in 
rapporto di collaborazione con il Dirigente Scolastico e con il 
personale docente. 

I Collaboratori scolastici in organico nella scuola sono distribuiti in 
ragione del numero di alunni, della situazione delle strutture, della 
tipologia di lavoro da svolgere, diverso a seconda che si tratti di Scuola 
dell'Infanzia piuttosto che di Scuola Primaria o Secondaria di primo 
grado. 

Il loro lavoro è un supporto indispensabile per consentire sia il 
quotidiano svolgimento delle attività didattiche, sia l’arricchimento 
dell’offerta formativa attraverso i progetti extracurricolari della scuola. 
Sono parte integrante della comunità educante, sorvegliano gli alunni 
nelle momentanee assenze dei docenti e offrono collaborazione per i 
diversi aiuti richiesti (sorveglianza delle classi all’ingresso e all’uscita, 
visione delle circolari, richieste di uscita anticipata di alunni, primo 
soccorso e tutto quanto sia previsto dalla contrattazione d’Istituto). 
Svolgono funzioni 

 strumentali 

 operative 

 di sorveglianza 
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POPOLAZIONE SCOLASTICA 

Negli anni risulta complessivamente invariata, mediamente il nostro Istituto 
è composto: 

nella scuola dell’Infanzia  da 120 alunni 

nella scuola Primaria  da 190 alunni 

nella  scuola secondaria di I grado  da  500 alunni 
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RISORSE DELL’ISTITUTO 

 

RISORSE STRUTTURALI SEDE CENTRALE: 
 
25 Aule 
1 Sala Teatro 
1 Aula video 
1 Aula multimediale 
1 Biblioteca 
1 Palestra coperta 
Laboratorio teatro 
Laboratorio linguistico 
Laboratorio musicale 
Laboratorio scientifico 
Sala giochi per bambini con bisogni educativi speciali 
Refettorio 
1 Sala docenti 
Spazi esterniper giochi e orto didattico 

RISORSE STRUTTURALI  PLESSO VIVIANI: 
 
18 Aule 
2 Aule per alunni con  bisogni educativi speciali 
1 Palestra per attività a corpo libero  e attività pomeridiane 
 Laboratorio informatico 
 Laboratorio musicale 
 Laboratorio scientifico 
 Laboratorio linguistico 
 Laboratorio artistico 
 Anfiteatro 
 Biblioteca 
 1 Sala docenti 
 Spazi esterni per attività didattiche 
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Risorse finanziarie 
 
Per l'attuazione del POF, di norma, si utilizzano le risorse assegnate per: 
- il Fondo dell'Istituzione Scolastica 
- l'Autonomia Scolastica (legge 440/97) 
- le funzioni strumentali al PTOF 
- incarichi speciali 
- eventuali contributi volontari delle famiglie 
- eventuali contributi di enti e/o soggetti economici operanti sul territorio 
 
 
 
Beni e Servizi  e Risorse tecnologiche 
 

  Televisori 
  Videoregistratori 
  Videoproiettori 
  Computer 
  L.I.M in tutte le classi collegate ad internet 
Stereo 
Fotocopiatrici per l’attività didattica 
Impianto di amplificazione sonora 
Videocamere 
Macchine fotografiche digitali 
Laboratori 

 
Tutti i docenti sono dotati di tablet  per l’utilizzo del registro on-line 
consultabile in tempo reale dai genitori che possono monitorare la frequenza  
e la valutazione dei propri figli. 
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LA SICUREZZA 
 
L’ambiente scolastico deve essere pulito, accogliente e sicuro. Le condizioni 
igieniche e di sicurezza dei locali devono garantire una permanenza a scuola 
confortevole sia per gli alunni, sia per il personale. 
Sul versante della prevenzione e sicurezza nei posti di lavoro, la scuola, è 
chiamata ad un duplice impegno quale destinataria, insieme alle aziende e 
pubbliche amministrazioni, ai sensi del D.Lgs 81/08 e succ. mod., quello di 
“garantire la sicurezza degli alunni e degli operatori del settore, ma anche e 
soprattutto, quello di costruire, incidendo direttamente sui comportamenti 
e sulle coscienze dei giovani, quella cultura della prevenzione e della 
sicurezza che non si risolva nel solo timore delle sanzioni, ma costituisca il 
convinto fondamento dell’azione quotidiana e di comportamenti singoli e 
collettivi”. 
 
La scuola si fa carico, quindi, di far conoscere: 
a)agli alunni, gli aspetti essenziali riguardanti la tutela della propria 
incolumità e integrità, avvalendosi anche di percorsi didattici sviluppati 
trasversalmente nelle varie discipline; 
b)agli operatori, i contenuti della normativa con relativa formazione del 
personale. 
 
 
 

Si organizzano esercitazioni di evacuazione 
 
Si diffondono informazioni al personale interno ed esterno  
 
Si distribuiscono informative e moduli 
 
Si organizzano corsi di formazione in sede  
 
Si promuove la partecipazione a corsi sulla sicurezza fuori sede 
 
 

 

 

Per  maggiori dettagli relativi si rimanda alla specifica sezione del sito 
istituzionale della scuola.  
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IL MODELLO ORGANIZZATIVO DIDATTICO 

IL TEMPO SCUOLA 

Nella scuola dell'Infanzia si distinguono due tipologie di tempo/scuola: il tempo normale e 
quello antimeridiano (ridotto) - a scelta delle famiglie - così organizzato 

TEMPO SCUOLA NORMALE Ore 8,10 – 16,10 
TEMPO SCUOLA ANTIMERIDIANO Ore 8,10 – 13,00 

 

I genitori per rendere continuo ed omogeneo il percorso di crescita dei propri figli 
hanno fatto esplicita richiesta di una sezione a tempo prolungato per la classe prima. 
Il tempo scuola della Primaria  oggi comprende un monte ore obbligatorio di 27 ore 
settimanali così distribuite: 

Lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì Ore 8,00-13,00 
Martedì Ore 8,00-15,00 
 

Con la formazione di  una classe prima a tempo pieno  si avranno 40 h settimanali  
con l’ attivazione della mensa. 

 

Il tempo scuola della scuola secondaria di I grado prevede un’articolazione delle attività 
scolastiche su 30 unità orarie di 60 minuti per tutti i corsi, con una distribuzione dell’orario dal 
lunedì al venerdì. Le lezioni hanno inizio alle ore 8,00 e terminano alle ore 14,00 con un 
intervallo di 10 minuti alla terza ora ( 10,50-11,00). Da parte dei docenti e dei genitori è stato 
sollecitato l’invito a creare una classe ad indirizzo musicale  che permetta agli alunni di 
raggiungere una maturazione logica, espressiva e comunicativa, tale da promuovere la 
formazione dell’individuo e di vedere nel messaggio universale della musica un mezzo di 
comunicazione interculturale. Per la classe ad indirizzo musicale si prevedono 32 h 
settimanali. Il corso,sarà triennale con lo studio di uno strumento (violino, pianoforte, 
chitarra e flauto) opzionale. Sarà parte integrante del piano di studi, e si svolgerà oltre 
l'orarioobbligatorio delle lezioni (2 ore settimanali). L'accesso richiederà un test 
orientativo-attitudinale svolto a scuola da una Commissione d'Istituto composta dai 
docenti interni di strumento. 
 

I corsi A-B- C- E  e la I G sono sezioni di francese, i corsi D- F- II e III G-II e III H sono di 
spagnolo Orario degli alunni 

 ENTRATA  
 1^ora 8.00 – 9.00 
 2^ ora 9.00 – 10.00 

   
 3^ ora 
 Intervallo 10.50 – 11.00 
 4^ ora 11.00 – 12.00 
 5^ ora 12.00 – 13.00 
 6^ ora 13.00 – 14.00 
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Tempo scuola complessivo scuola secondaria di I grado- quota oraria obbligatoria 

 

Discipline 
 

A B C D E F I G II,III G H 

Italiano 6 6 6 6 6 6 6 6 6 
Storia, 
Geografia, 
Approf. 

4 4 4 4 4 4 4 4 4 

Spagnolo    2  2  2 2 
Francese 2 2 2  2  2   
Inglese 3 3 3 3 3 3 3 3 3 
Matematica 
e scienze 

6 6 6 6 6 6 6 6 6 

Tecnologia 2 2 2 2 2 2 2 2 2 
Arte e 
immagine 

2 2 2 2 2 2 2 2 2 

Musica 2 2 2 2 2 2 2 2 2 
Ed. Fisica 2 2 2 2 2 2 2 2 2 
Religione 1 1 1 1 1 1 1 1 1 
TOTALE 
30 ore 

         

 

IL MODELLO ORGANIZZATIVO GESTIONALE 

Il modello organizzativo di questa istituzione scolastica è stato pensato per assicurare una: 

• Gestione Unitaria 

Le scelte educative e didattiche rappresentano il punto di riferimento di ogni altra 
decisione. L’organizzazione, pertanto, è funzionale a quelle scelte. Allo stesso modo, esiste 
una relazione funzionale anche tra il modello organizzativo didattico, l’utilizzo delle risorse 
umane e la gestione delle risorse economiche (Fondo d’Istituto ): le risorse professionali 
vengono utilizzate per garantire l’ampliamento e la diversificazione dell’offerta formativa e le 
risorse economiche per sostenere e assicurare il corretto funzionamento del modello didattico 
prescelto. 

• Gestione Integrata 

La scuola dell’autonomia è chiamata ad aprirsi al territorio, sia per recepire istanze da 
trasformare in bisogni formativi, sia per valorizzarne le risorse culturali, educative, ma anche 
strumentali e formative presenti. L’organizzazione di questa scuola punta al superamento 
dell’ottica autoreferenziale mediante la valorizzazione in modo integrato delle risorse di cui 
dispongono tutti i soggetti presenti sul territorio, mediante convenzioni e accordi di rete. 
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Strategia: organizzazione di staff del corpo docente nelle attività didattiche (Dipartimenti 
disciplinari, Consigli di intersezione, interclasse, classe, Gruppo H, Gruppi di lavoro e/o di 
progetto) e di supporto alle decisioni ( Collaboratori del D.S., Funzioni strumentali al POF) 

 

Risultati attesi: 

- Migliorare il livello di coordinamento interno 

- Attivazione di un livello intermedio di gestione 

- Attivazione di un livello intermedio di consulenza 

- Funzionamento più efficace dei meccanismi decisionali 

- Maggiore controllo di efficacia delle azioni intraprese 

- Ottimizzazione delle risorse umane 

Per l’esercizio delle sue prerogative in materia di funzionamento didattico, i docenti della 
scuola primaria realizzano in maniera unitaria e coordinata il progetto educativo che si 
realizza con incontri di programmazione settimanale e periodici. Nei consigli di interclasse ci 
si confronta tra docenti circa l’andamento didattico in itinere. Alle famiglie , nelle persone dei 
rappresentanti di classe, si illustrano le attività didattiche previste, compresi i progetti, le 
visite guidate ed i libri di testo scelti. 

La scuola secondaria di I grado si organizza in : 

• DIPARTIMENTI DISCIPLINARI 

I docenti della medesima disciplina assumono intese in materia di: 
- organizzazione e sviluppo delle conoscenze disciplinari, 
- raccordo con le altre discipline, 
- metodologie di insegnamento 
- strumenti di verifica 
- criteri di valutazione 
e concordano le indicazioni da dare agli studenti (contratto formativo) su: 
- metodo di studio da utilizzare 
- metodo di valutazione del profitto scolastico 
- obiettivi specifici da raggiungere 
- tipo di competenze che gli stessi devono raggiungere 
• Nella scuola operano alcuni docenti che si occupano della progettazione 
didattica, con specifico riferimento al POF, nonché della predisposizione di prove di verifica 
comuni, distinte per classi, da somministrare periodicamente e strutturate sul modello di 
quelle INVALSI. 

 

 

 

 

COORDINATORI DI DIPARTIMENTO 

Dipartimento di lettere  

Dipartimento di matematica e tecnologia 

Dipartimento di lingue straniere 

Dipartimento linguaggi non verbali  

Dipartimento di sostegno 
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CONSIGLI DI CLASSE 

La funzione di COORDINATORE è assegnata a un docente di classe. 
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PER FAVORIRE IL LAVORO DEL GRUPPO DOCENTE 
 

 
 

STABILIRE UN PATTO REGOLATIVO 

Gestione delle relazioni in classe 
 
Gestione dei momenti fissi( 
entrata,intervallo, uscita) 
 
Percorso per le regole di condotta 
durante le attività comuni e non 
(palestra, 
laboratori,evacuazioni. 
 
Gestione degli spazi. 

Funzionamento gruppo 
docente  
 
Definire i compiti 
Stabilire le scadenze 
Stabilire il calendario degli 
impegni 
Stabilire gli ordini del 
giorno per assemblee e 
colloqui con i genitori 
Stabilire incarichi 
(coordinamento, 
documentazione, rapporti 
con scuole) Stabilire 
modalità e criteri per i 
rapporti con le famiglie 

Progetto educativo 
 
Diagnosi della situazione della classe 
Stile educativo, modalità d’azione 
Unitarietà dell’insegnamento: promo 
zione di apprendimenti trasversali 
Progetto di integrazione per alunni disabili 
Tempi e modi per la verifica e la valutazione 
Iniziative culturali e visite d’istruzione 
Determinazione di interventi individualizzati (recupero, potenziamento) 
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LA VALIDAZIONE ANNO SCOLASTICO 

 

Essendo l’istruzione non solo un diritto, ma anche un dovere, la Scuola pone 
molta attenzione al rispetto dell’obbligo scolastico e si sforza di concorrere alla 
rimozione delle cause che potrebbero ostacolarlo. Per tale motivo tiene 
costantemente sotto controllo la frequenza alle lezioni e richiede alle sue 
componenti, impegno a garantire regolarità e continuità. 
Le assenze sono controllate quotidianamente dai docenti della prima ora, gli 
alunni infatti, devono esibire la giustifica sul libretto che viene ritirato ad inizio 
anno in segreteria e sul quale viene apposta la firma dei genitori o di chi ne fa le 
veci. Le assenze vengono così registrate in maniera precisa e puntuale sul registro 
di classe e sul registro personale dei docenti, e debitamente riportate sulla scheda 
di valutazione per poter stabilire la validazione dell’anno scolastico 
La normativa, infatti, stabilisce che la validità dell’anno scolastico è subordinata 
alla frequenza da parte dello studente di almeno tre quarti dell’orario annuale delle 
lezioni (D.P.R. 122/09). 
Sulla base della circolare ministeriale n. 20 del 4/3/2011, si comunica l’orario 
annuale personalizzato e il relativo limite minimo di ore di frequenza complessive 
per assicurare la validazione dell’anno scolastico in sede di scrutinio. 

  

Monte ore 
annuale delle 
lezioni(ordina
mentale) 

Numero 
minimo di 
ore di 
frequenza 

 

Per chi NON si avvale 
dell’insegnamento della 
religione cattolica . 

Classi a 
tempo 
normale  

30 ore 
settimanali 

 

990 

 

743 

 
718 
In alternativa sono previste 
attività di studio 
e/o di ricerca individuali con 
assistenza di personale 
docente 

 

Per calcolare le assenze si fa riferimento al monte ore annuale delle lezioni, che 
consiste nell’orario complessivo di tutte le discipline e non nella quota oraria 
annuale di ciascuna disciplina. 

Per ogni giorno di assenza si conteggiano le effettive ore di lezione, comprendendo 
gli ingressi in ritardo e le eventuali uscite anticipate. 

E’ compito del CONSIGLIO DI INTERCLASSE/ CLASSE verificare, nel rispetto dei 
criteri definiti dal Collegio, se l’alunno ha superato il limite massimo consentito  



65 
 

 

di assenze e se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste, impediscano di 
procedere alla fase valutativa, considerata la non sufficiente permanenza del 
rapporto educativo. 

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle 
deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non 
ammissione alla classe successiva o all’esame finale del ciclo con specifica 
delibera motivata.. 

Sono computate come ore di assenza: 

assenze saltuarie per malattia; 
 
assenze per motivi familiari; 
 
astensione dalle lezioni per scioperi 
 
non partecipazione alle attività didattiche organizzate in ore curricolari.  

 

Non sono computate come ore di assenza: 

la partecipazione ad attività organizzate dalla scuola (campionati 
studenteschi, progetti didattici inseriti nel PTOF e/o approvati dal Consiglio di 
classe o di interclasse); 

 
la partecipazione ad attività di orientamento ( classi III sec. 1°) con 

verifica presenza; 
 
la partecipazione ad esami di certificazione esterna o a concorsi (es. 

certificazione di lingua straniera, ecc.) 
 
 

Sulla base di quanto disposto nell’art. 14 co. 7 DPR 122/09, le assenze 
continuative che consentono di derogare ai limiti sopra riportati: 

assenze per ricovero ospedaliero o in casa di cura , documentato con 
certificato di ricovero e di dimissione e successivo periodo di convalescenza 
prescritto dal medico del SSN; 

 
assenze continuative (da 5 giorni in su) o ricorrenti per gravi motivi di 
salute, certificati dal medico curante, che impediscono la frequenza;   

 
assenze per terapie e/o cure programmate documentabili; 
 
assenze continuative (da 5 giorni in su) dovute a gravi, imprevedibili, 

documentabili ed eccezionali motivi familiari  
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LA VALUTAZIONE 

La valutazione periodica e annuale degli alunni, espressa attraverso il voto 
numerico in decimi, alla luce del D.P.R. 22/6/2009 N° 122 recante il regolamento 
relativo alle norme per la valutazione degli alunni ai sensi della legge 30/10/2008 
N°169, ha per oggetto il processo di apprendimento , il comportamento ed il 
rendimento scolastico complessivo degli alunni e sarà intesa come: 

Processo 
in quanto indicativa del graduale 
avvicinamento di ogni alunno agli 
obiettivi 
programmati, che tenga conto dei 
livelli di 
partenza e dei percorsi 
individualizzati di 
insegnamento/apprendimento 

Risorsa motivazionale 
perché agisce sui 
meccanismi di autostima 
dell’alunno, ponendosi come 
sistema non 
sanzionatorio, bensì di 
valorizzazione delle 
risorse impegnate e delle 
mete, anche 
minime, raggiunte 

 

Partecipazione 

che coinvolga nell’itinerario formativo le famiglie 

I criteri di valutazione degli alunni 

L'attività di valutazione è elemento fondamentale di qualsiasi attività che abbia 
uno scopo formativo, poiché consente di verificare se c'è stato apprendimento e in 
quale misura. La valutazione soddisfa dunque, un duplice interesse: quello del 
docente finalizzato a verificare l'efficacia del suo insegnamento, e quello del 
discente finalizzato a verificare i progressi del suo apprendimento. La valutazione è 
un'azione continua che si snoda per tutto l'anno scolastico ed ha come fine 
generale la formazione dell'alunno. 
Con la valutazione si intende rilevare in che misura l'alunno acquisisce le varie 
competenze e le utilizza, per dare fondamento alla propria identità, per conseguire 
la capacità di orientarsi e compiere scelte autonome. 
Nella Scuola dell'Infanzia, dove l'attività didattica ha un carattere 
necessariamente più aperto ed informale, l'attività valutativa va riferita a capacità 
da affinare e potenziare e ad aspetti della crescita che vanno sostenuti e promossi, 
che non richiedono l'uso di particolari strumenti quali prove, test, esami. I campi 
di esperienza non vanno dunque letti in una logica pre-disciplinare, come d'altra 
parte è necessario che la valutazione non si risolva in una superficiale lettura di 
tipo pseudo-psicologico. Ciò richiede alla scuola dell'infanzia il dovere di 
controllare attentamente i processi di apprendimento e di incentivarne la qualità. 
 
Nella Scuola primaria e secondaria di 1° grado si passa, necessariamente anche se 
con la dovuta gradualità, ad una valutazione che consenta di tenere sotto controllo 
l'evoluzione dei processi di apprendimento e di maturazione degli alunni. 
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La valutazione è dunque di tipo formativo, nel senso che è finalizzata ad 
intervenire nei processi e ad eliminare gli ostacoli di varia natura che condizionano 
l'apprendimento; è di tipo globale, in quanto investe gli aspetti dei comportamenti, 
degli atteggiamenti, delle relazioni, delle conoscenze e delle competenze; ed è, 
infine, individualizzata in quanto ogni alunno è valutato in funzione degli obiettivi 
programmati e dei progressi compiuti. 

La valutazione accompagna tutto l'iter formativo ed è articolata nei seguenti 
momenti: 

NELLA SCUOLA DELL’ INFANZIA 

L'attività di valutazione nella scuola dell'infanzia come già esplicitato, risponde ad 
una funzione di carattere formativo che riconosce, accompagna, descrive e 
documenta i processi di crescita, evita di classificare e giudicare le prestazioni dei 
bambini perché è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro 
potenzialità.La valutazione del processo formativo, ciononostante, è espressa al 
termine del percorso in cui il bambino ha frequentato la scuola dell’Infanzia 
attraverso una scheda nella quale si osserva  il comportamento dell’alunno in 
rapporto alle finalità che la scuola dell’Infanzia si pone e che sono le seguenti: 

• relazione con se stesso, con gli altri e con l’apprendimento 
• il grado di autonomia sviluppato 
• la conquista di una propria identità 
• la partecipazione alle esperienze proposte 
• i traguardi raggiunti nello sviluppo delle competenze relative ai vari Campi 

di esperienza. 

Il giudizio sulle competenze, espresso in termini alfabetici, comprende tre diversi 
livelli: 

A → Competenza pienamente acquisita 

B → Competenza acquisita a livello essenziale 

C → Competenza non ancora pienamente acquisita 
 

NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Il primo momento dell'iter valutativo è quello dell'analisi della situazione di 
partenza, cioè dell'approccio iniziale alle attività che costituisce la base su cui 
fondare le scelte generali del Circolo in cui si situano i curricoli di interclasse, 
nonché il punto di partenza per la scelta degli interventi compensativi e di 
potenziamento. 

Tale momento: rileva il contesto socio-ambientale, i condizionamenti positivi e 
negativi, le conoscenze, le abilità pregresse dell'alunno, le risorse educative di cui 
dispone; osserva il comportamento socio-affettivo con i docenti, con i compagni e 
la metodologia di lavoro. 
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Le osservazioni includono fattori di ordine: 

· cognitivo 

· operativo-strumentale 

· emozionale 

· affettivo-relazionale. 

2) - Il secondo momento dell'iter valutativo consiste nell'analisi della situazione in 
itinere, ha fini formativi e permette: 

all'alunno di prendere coscienza delle proprie capacità e di utilizzare i propri errori 
per imparare; 

al docente di verificare l'efficacia del proprio percorso didattico. Sarà possibile 
intervenire con i correttivi necessari all'operato dell'alunno e/o alle strategie 
metodologiche del docente. 

3) - Il terzo momento dell'iter valutativo infine, è quello sommativo che tiene conto 
del complessivo processo di apprendimento a lungo termine e degli eventuali 
raccordi interdisciplinari. Tale valutazione risponde all'esigenza di definire gli esiti 
del processo di maturazione in ordine al conseguimento di obiettivi: 

 cognitivi 

 affettivi relazionali 

 operativo strumentali 

 di autonomia (anche in termini di attenzione, interesse, impegno, 

responsabilità); 

 di progressi manifestati in relazione alla situazione di partenza. 

La valutazione è anche il momento della comunicazione agli alunni e alle loro 

famiglie del percorso che si è effettuato e dei risultati che si sono conseguiti. A tale 

scopo, la scuola predispone, per quanto concerne il segmento dell'Infanzia, una 
serie di incontri con le famiglie e, per la scuola Primaria, una scansione 
quadrimestrale per riassumere nella scheda di valutazione i risultati raggiunti 
attraverso un giudizio sintetico, per ogni singolo ambito disciplinare, ed uno 
analitico per la valutazione globale dell'alunno. 

La corrispondenza in voti sarà la seguente: 

6....se la preparazione appare inadeguata e i livelli di apprendimento sono 
accettabili. 

7...se i livelli di conoscenze e competenze sono soddisfacenti e adeguati alla 

programmazione della classe di appartenenza. 
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8...se i livelli di conoscenze e competenze sono più che soddisfacenti 

9...se i livelli di conoscenze e competenze sono equivalenti ad una preparazione 

completa e più che soddisfacente. 

10... solo in casi di eccellenza. 

Nello specifico, gli indicatori saranno: 

ECCELLENTE voto di profitto 10:  

Capacità di applicare e ampliare le conoscenze e le competenze in modo personale 

e trasversale nei vari campi del sapere. 

OTTIMO voto di profitto 9:  

Evidenzia una preparazione approfondita e organica. 

Dimostra autonomia di giudizio e operativa. 

Rielabora con originalità le conoscenze. 

Comprende i testi, li interpreta senza difficoltà e interagisce con disinvoltura. 

Si esprime con particolare facilità ed espone con padronanza lessicale. 

DISTINTO voto di profitto 8:  

Conosce in modo completo le discipline. 

Padroneggia i contenuti. 

Rielabora autonomamente le conoscenze. 

Comprende i testi con precisione cogliendo anche semplici elementi impliciti. 

Si esprime con efficacia e con lessico adeguato. 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO PER LA SCUOLA PRIMARIA  

9....Dimostra spirito di iniziativa e offre spontaneamente collaborazione. Rispetta e 

condivide le norme che regolano la vita scolastica. Frequenta la scuola 
assiduamente; 

collabora in maniera positiva e spontanea alla crescita del gruppo classe 

8....Rispetta le norme e gli impegni presi. Frequenta con regolarità 

7....Non rispetta le principali norme che regolano la vita scolastica. Affronta le 

situazioni con comportamenti non sempre adeguati; è poco disponibile alla 

collaborazione. Il suo contributo alla crescita del gruppo classe è poco 
significativo. 
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NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

valutazione iniziale: serve a definire la situazione di partenza di ciascun alunno e 
ad individuare il percorso formativo più adatto al conseguimento degli obiettivi 
programmati. L'alunno e la famiglia vengono informati di questi primi esiti 
valutativi attraverso appositi colloqui programmati nella prima parte dell'anno. 

•  Contratto formativo: serve a definire un quadro dì impegni coerente con la 
situazione iniziale di ciascun alunno e ad individuare alcune richieste su cui 
l'alunno è chiamato ad impegnarsi e la famiglia è invitata a partecipare. 

•  valutazioni in itinere: riguardano gli esiti delle prove somministrate agli alunni 
nei singoli ambiti disciplinari per verificare i livelli di apprendimento. Tali prove 
sono articolate per tipologia (colloqui, test, elaborati scritti, interrogazioni, lavori 
di gruppo, laboratori, osservazioni, ecc.) e, se necessario, differenziate o graduate 
in modo da tener conto delle caratteristiche degli alunni. 

● valutazione intermedia: ha valore certificativo, in quanto viene riportata sul 
Documento di valutazione della scuola primaria e della scuola secondaria. Su 
questo documento sono riportati i giudizi sintetici riferiti agli ambiti disciplinari e 
alle discipline e il giudizio sul livello globale di maturazione. 

● valutazione finale: serve a verificare il rapporto tra gli obiettivi programmati e 
i risultati conseguiti al termine dell'anno scolastico. 

 

Il Documento di valutazioneriporta i giudizi sintetici e il giudizio globale, ma 
assume anche il valore di Attestato, dal momento che certifica l'esito finale 
dell'anno scolastico dichiarando l'ammissione non ammissione dell'alunno. 
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IL MONITORAGGIO DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Le azioni progettuali del Piano di Miglioramento sono monitorate annualmente con 
griglie di valutazione, opportunamente predisposte e parte integrante dello stesso, 
in cui sono inseriti indicatori scelti in base al target di riferimento e ai risultati 
previsti nel triennio. Il rapporto costante tra le azioni intraprese, l’osservazione 
sistematica e le decisioni di processo permetterà di apportare le correzioni 
necessarie. Il Collegio Docenti ha strutturato il Piano dell’Offerta Formativa del 
nostro Istituto individuando i seguenti indicatori di qualità:  Collegialità, 
Realizzabilità,  Flessibilità,  Coerenza, Trasparenza, Verificabilità.  

L'Offerta Formativa viene monitorata e rendicontata attraverso griglie e questionari 
elaborati statisticamente e valutati al fine di apportare correttivi in un processo di 
miglioramento ciclico. A questo scopo è stata istituita una figura strumentale che 
predisporrà la rilevazione e l’elaborazione dei dati necessari all’osservazione 
sistemica finalizzata all’accertamento della qualità delle azioni attuate nel 
processo formativo e il livello di soddisfazione dell’utenza. Gli indicatori per 
il monitoraggio del Piano dell’Offerta Formativa sono ascrivibili al contesto e 
le risorse disponibili, ai processi e agli esiti degli alunni. Gli indicatori riferiti 
ai processi riguardano sia le pratiche educativo-didattiche sia le pratiche 
gestionali-organizzative. L’azione di monitoraggio e controllo avviene attraverso 
indicatori di realizzazione, risultato, impatto, efficacia ed efficienza. La valutazione 
percorrerà due binari guida, la produttività delle azioni intraprese e la loro valenza 
formativa, e seguirà una fase iniziale, intermedia e finale. Al fine di permettere una 
valutazione comparativa da parte degli studenti e delle famiglie e per assicurare la 
piena trasparenza  del Piano  dell'Offerta Formativa, questo sarà pubblicato sul 
sito della scuola e nel Portale Unico con le successive revisioni. 
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